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garte R¶ttiale
LEGGI E DECILETI
Il numero 500 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le leggi 2 novembre 1001, n. 460, 22 giugno
1902, n. 224 e 19 maggio 1904, n. 209 e il rego-
lamento approvato con R. decreto 30 marzo 1902,
n. 111, che contengono disposizioni per diminuire le
causo della malaria ;

Veduto il rapporto col uale il prefetto della provin-
cia di Canipobagno ha i ato la proposta di quel medico
provinciale págÏË4esignazione di una terza zona mala-
rica nel contune di Bohefrd, in aggiunta a quelle già
designate boljgacedente Nosiro decreto del 2 aprile 1905,
n. 163 ;
Veduto il v a Cohsiglio provinciale di Sanità sulle

anzidette pr61 ;
Udito il T' siglio superiore di Sanith ;
Sulla peggysty del,N6þtro ministro segretario di Stato

per gli ag;Ûëi dbÌlligte 40, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbia:no etato decretiamo :

È dich ona malarica ad ogni effetto di legge
e di te ne o la porzione di territorio del comune
di"Bon ' in povincia di Campobasso, distinta come

risultà d gehtio che segue facente parte integrante
del presh Ñ þëeleto, chp sarà vidimato, d'ordine Nostro,
dal minis&o proponente!
Ordiniamo che il presente decreto, munito delsigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Caserta, addì 10 novembre 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.

Visto, Il guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

ZONA malarica esistente in provincia di Campobasso ed indi-
cazione dei suoi confini territoriali.
1. Comune di Bonefro.

Oltre alle duo sone malariche deûmitate col R. dearoto 2 aprile
1905, n. 163, ve no a una tei•za che comprendo lo regioni: San
Vito, Collo Pesolo (dotto Colle Posi nello carte dello stato mag·•
gioro), Mone Girardi, Colle'della Chiesa o Molino Canale od 611-.
mitata da una linea che, partendo dall'incontro della via mulat,
tiora Dogna coa la rotabile Bonefro Collotorto, segno questa rota··
bilo in direzione di nord-ovest fiß.al suo incontro colla strada
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provinciale detta di Cerro Secco (ohe conduce alla stazione di Bo-
nefro). Dotta linea segue poi questa strada fino all'incontro dei
tre confini di Bonefro, Sant'Elia a Pianisi e Casacalenda. Il limito
della zona 6 dato poi dal confine Bonefro-Sant'Elia a Pianisi fino
all'incontro del torrente Cigno (afnuente del Fortore) e dalla mu-
lattiera che prende successivamente i nomi di Macchiarelle, Ri-
serva e Dogna fino a raggiungere il punto di partenza all'incon-
tro della rotabile Bonofro-Colletorto.

Visto d'ordine di Sua Maesta :
Il ministro deÑ'intèrno

A. FORTIS.

E numero 000LIII (parte supplementare) della raccolta ugl•
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 12 della legge 10 febbraio 1861, n. 69•
e l'art. 4 della legge 16 luglio 1904, n. 397;
Riconosciuta la necessità di costituire in scuola auto-

noma un corso completo delle classi aggiunte del liceo
« Vittorio Emanuele II » di Napoli, stante il loro nu-
mero esuberante, che da oltre un triennio ð tale da
rendere impossibile il mantenerle in uno stesso locale
e. sotto una medesima, ditezione ;
Visto che il comune di. Napoli per contribuire nelle

spese di mantenimento del nuovo liceo-ginnasio, la cui
istituzione fu resa viepiù necessaria in seguito alla
s ippressione del liceo-þanasio~comunale pareggiato « Oi-
rillo », ha assunto a proprio carico l'onore di provve-
dere ai locali necessari, stanziando all'hopo nel suo bi-
.lancio l'annua somma di L. 5200 ;
Visti i fondi stanziati ai capitoli 125 e 223 del bi-

lancio passivo della pubblica ist,ruzione por l'esercizio
1905-906 ;
Sentito' il Consiglio dei niinistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Le classi parallele aggiunte al R. liceo-ginnasio « Vit-

torio Emanuele II » di Napoli, formanti un corso com-

pleto, sono erette in Istituto autonomo. -

Il liceo-ginnasio così formato prendert. il nome di
R. liceo-ginnasio « Garibaldi ». '

Art. 2.
Alle tabelle Ce D, approvate con la legge 18 luglio

1900, n. 259, saranno aggiunti, con effetto dal 1° ot-
tobre 1905, i posti seguenti:

Alla tabella 0.

1 preside effettivo di 26 classe . . . . . . . . . . L 3500
1 professore titolare di liceo di la classe . . . . . . » 3000
1 > 26 classe

. . . . . . > 2700
2 > 3a classe . . . . . . » 4800
3 professori reggenti . . . . . . . . . . . . . . . . » 6600
1 professore titolare nel corso superiore di la classe . > 2800
1 > > 2a classe

. » 2500
1 > inferiore la classe » 2700
2 professori reggenti nel corso inferiore . . . . . » 3600
1 professore reggente per la matematica . . . . . . > 1800

1 professora reggente per il francese . . . . . . . . > 1800

Totale . . . L. 35800

Alla tabella D.
I posto di macchinista . . . . . . . . . . . . . . . L. 900
1 posto di bidello . . . . . . . . . . . . . . . . » 850
1 þosto d'inserviento custode . . . . . . .. . » 800
1

............ > 700

Totale . . . L 3250

Art. 3.
Al ruolo degli insegnanti di ginnastica, approvato con
il R. decreto 22 gennaio 1905, n. 38, sono aggiunti, con
elletto dal 1° ottobre 1905: 2 posti di maestro a L. 600:
L. 1200.
Ordiniamo che il presente decreto, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialedelle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 18 settembre 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. Fontis.
L. BIANCHI.

Visto, Il guardasigini: C. Fmooonrano-APan.m.

La raccolta u/ßciale delle leggi e °dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro delle finanze :
N. CCOLXI (Dato a Caserta, il 16 novembre 1905), col

quale è revocato il R. decreto 18 maggio 1905,
n. CXV, ed ð data facoltà al comune di Magliano
Sabino di applicare, nell'anno 1905, la tassa sul be-
stiame in base ad una tariffa eccedente per tutte
le specie di animali (ad eccezione dei buoi e dei
tori) i limiti normali.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio :
N. CCCLXIV (Dato a Racconigi, il 12 ottobre 1905),

col quale si estendono i beneficî della legge 31

maggio 1903, n. 254, a tre case popolari costruite
in Conegliano dalla Società anonima cooperativa per
case operaie in quella città.

MINISTERO DELL'INTERNO

1905.
Ordinanza di Sanità Marittima - N. 16

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PER GLI APPARI DELL' INTERNO

presidente del Consiglio dei ministri

Constatata la cessazione della peste bubbonica in Zanzibar;
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Venezia del

19 marzo 1897;
Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849;

Decreta:
La precedento Ordinanza di sanità marittima n. 13, del 7 set-

tembre 1903, contro le provenienze dal porto di Zanzibar, 6 re-
vocata.

I Prefetti delle provincie marittime sono incaricati dell' esecu•
zione del presente decreto.

Roma, il 26 novembro 1905.
Pei ministro
SAblTOLIQUIDO.
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6
FERROVIE DELLO STATO

EDBERCI.ZIO 1905.•1906

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
o loro confronti coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

tua deende - dal at al 80 novembre 1905.

RETE STRETTO Of MESSINA

Approssimativi Dennitivi Approssimativi Dennitivi
oseroisio esorcizio Differenze esereizio esercizio Differenzo
corronto preoodento oorrento procedonte

Chilomotri in oserciaio . . . . 10828 (*) 10823 (*) - 28 28 -

Modia . . . . . . . . . . . . 10828 10828 - 28 93 -

Viaggiatori . . . . . . . . . 2.797.939 00 2.721.561 32 ‡ 76.377 68 3.320 00 4.410 31 - 1.090 34

Ifagagli o cani . . . . . . . . 148.476 00 l49.6:6 73 ‡ 5.829 27 200 00 211 07 - Il 07

Moroi a G. V. o P. V. aoe. . . 903.910 00 826.879 55 ‡ 77.030 45 2.365 00 4.664 40 - 2.299 40

Moral a P. V. . . . . . . . . 4.713.928 00 4.316.075 81 ‡ 397.859 19 2.785 00 5.379 36 - 2.594 36

Totale . . . . . 8.564.253 00 8.001.163 41 # 557.089 59 8.670 00 14.665 17 - 5.993 17

PRÔDÒTTI 04HPLlkSSÌVI dal i IngIIo al 80 novembre 2005.

Viaggiatori . . . . . . . . . 54.810.442 00 51.423.372 84 ‡ 3.387.089 16 72.214 00 84.145 38 - 11.901 38
Bdgagli e cani . . . . . . . . 2.630.282 00 2.316.884 81 ‡ 253.397 10 3.038 00 2.920 78 ‡ 117 22
Merci 4 G. V. o P. V. aoe. . . 15.345.114 00 14.326.809 14 ‡ 1.018.304 86 26 800 00 36.011 98 - 9 115 98

Morci a P. V. 70.029.525 00 06.507.728 45 ‡ 3.521 808 55 51.669 00 65.376 33 - 13.707 33

Totalo . . . . . 142.815.363 (*) 134.634.789 24 # 8.180.813 76 153.847 00 188.434 47 - 34.007 47

PRODOTTÓ PER CIKILORIETRO.

Della decado . . . . . . . . . 806 20 753 76 ‡ 52 44 376 96 638 62 -- 260 66

Riassuntivo
, . . . . . . . , 13.443 98 12.673 90 ‡ 770 08 6.689 00 8.193 67 - 1.504 07

(1) Eseluso le lineo Vareso-Porto Ceresio, Roma-Viterbo, Roma-Albano-Nottano.
(8) Manoano lo quote dovute alle ferrovie di Stato per trasporti in viaggio alla mezzanotte del 30 giugno.l• luglio, in corsodi npartizione.

MINISTERO MINISTEllO DEL TESOROÑ AURICOLTURA, IND. E COMMEI(CIO
Direzione Generale del Debito Pubblico

Notinenzione.
Gen dooreto del 7 dicembre 1905 il ministro di agricoltura, in. RarrmoA n'mrasTAnoux (Sa pubNicazions).

destria o commercio, viste le deliberazioni delle Deputazioni pro- Si a diohiarato phe la rendita seguente del consolidato 5 010,vinciali di Alossandria o di Genova, ha imposto la oara obbliga- olob: n. 881.904 d'isorizione sifí registri della Direnone generaletoria dei golai infetti dalla Diaspis pentagona noicomunidiFru- per L. 100, al nonie di Ricardone Maria-Battistina fu Carlo,garolo (Alessandria) e di Loano e Toirano (Genova)• minore, sotto la tutela legale di sua madre Massaja Petronilla,
domioiliati in Roma, fu coal intestata per errore occorso nelle in-
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dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrecho doveva invece intestarsi a Richardon Maria-

Battistina, eoe., come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

et difBda chiunque possa avorvi interesse che, trasoorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove noa sieno statW
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procedéra
alla rettifica di detta iscriz e nel .nodo richiesto.

Roma, il 7 dicembre 1905.
Il direnore generale

MANCIOLI.

fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

iÌ Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
7 dicembre 1905.

Al netto

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola degl'interessi
in oorso

a tutt'oggi

Rr.Trrriot n'mTasTazions (2a pyggggg,¿eggy
Si è dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 5 OIO,

oiob: N. 4204 d'inserizione mista sui registri della Direzione gene-
rale per L. 200, al nome di Colla Mario fu Siro, domiciliato a

Chatillon (Torino) e N. 5704 d'inserizione mista, come sopra, per
L 100, con la stessa intestazione, furono così intestate por er-

rore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentreoh& dovevano invece inte-
starsi a Colla Marco fu Siro, domioiliato come sopra, vero pro-
prietario delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo,
si dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procoderA alla
rettifica di dette isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 7 dicembre 1905,
13 direttore generale

MANCIOL1.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2 pHÒÒIiCGXiONO)
11 signor Nardone Crescenzo fu Fortunato ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 29 ordiziale, n. 286 di proto-
collo e n. 941 di posizione, stata.rilasciata dalPIntendenza di fi-

Banza di Avellino, in data 22 luglio 1905, in seguito alla

presentazione di un certifteato della roudita complessiva di L. 45,
consolidato 5 0¡O, con decorrenza dal 1 luglo 1905,

Ai termini de1Part. 334 del-Tigente regolamento sul Debito pub-
blico, si difida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicaziono del presente avviso,
senza che siano intervenuto opposizioni, sark consegnato al

signor Nardone Cresconzo fu Fortunato il nuovo titolo pÍoveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre-
detta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valoro.

Roma, il 7 dioembre 1905.
11 direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certifloati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione à fissato pét• oggi, 9
dicembre, in lire 100.00.

AVVERTENZA.
La media del cambio odierno essendo° di L. 99.88

e, quindi, non superiore alla pieri, peÍ rìÌascio dàl
certificati dei dazi doganali del giorno 9 occorre

il versamento in valuta in ragione di L. 100per 100.

MINISTERO -

D'AGRICOLTIIRA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale -

delP IndustrAa e del commerelo

a de ., ¿ iki comolidad negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo

õ % iordo .
.

105,45 60 103,45 60 103.71 69

4 % netto
. . .

. 105 05 -- 103,05 -- 103,31 08

3 */, % netto 104.32 33 Iù2.57 32 102,80 15

3 % lordo . . . . 73,17 50 71.97 50 72,72 69

CO1NTCO16SI

MINISTERO DELL'INTERNO

Amminintrazione provinoiale.
Aveiso di concorso per l'ammissione di 50 alunni agli impieghi

di prima categoria.
In esecuzione del decreto Ministeriale in data d'oggi, 6 aperto

un concorso per l'ammissione di cmquanta alunni agli impieghi
di prima categoria nell'Amministrazione provinciale, giusta le

norme stailite dal regolamento per la carriera degli impiegati
dell'amministrazione centrale e provinciale dell'interno, approvato
con R. decreto 2 febbraio 1902, n. 26.

Le provo soritto avranno luogo nel mese di aprile 1906, presso
il Ministero dell'interno, nei giorni cho saranno indicati con altro
avviso.

Le domande di ammissione agli esami, saranno scritte dai con-
correnti e da essi presentate, non più tardi del giorno 31 gennaio
1906, alla prefettura della provincia nella quale risiedono, e do-

vranno avere a corredo:
1 atto di nascita, legalizzato dal presidente del tribunale, dal

quale risulti che il concorrente ha compiuto l'età di 18 anni e

non oltrepassata quella di 27, alla data del presente avviso;
2° certificato di cittadinanza italiana;

3° certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune di dimora, di data non anteriore a quella del presente av-
viso;

4° fede penale di data non anteriore a quella del presente
avviso ;

5° certificato medioo, legalizzato nella firma dal sindaco, com-

provante che il candidato à dotato di buona costituzione e non ha

difetti fisici od imþerfezioni fisiche;
6 foglio di congedo illimitato, ovvero cortificato .di esito di

leva;
7° diploma originale di laurea in giurisprudenza conseguita

in una delle Università dello Stato, o il diploma della scuola di

soienze sociali in Firenze.

Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (che potra es-
sere espressa nel corso stesso della domanda) di accettare, in caso

di nomina ad alunno, qualunque residenza, e di aderire alle nuove
norme che regoleranno la oassa di previdenza, in sostituzione della

legge ancora in vigore per le pensioni, e che potrà cessare di

avere effetto por gli impiegati che vanno ad assumersi in ser-

Vlzl0.

Tanto la domanda, quanto i documenti allegati, dovranno essere
conformi alle disposizioni della legge sul bollo.
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Gli osami verseranno sullo materio contenute nel seguento pro-
gramma:

I. Diritto civilo ;
II. Diritto costituzionale;
Ill. Diritto amministrativo:
VI. Diritto penale (libro 1°) e procedura penale (titolo preli-

minare e libro l°M
V. Diritto commerciale;
VI. Economia politica o scienza delle finanzo ;
Vll. 1° legge elettorale politica ;
2° legge sulla stampa;
3* ordmamento giudiziario e giurisdizioni speciali, nello loro

linee generali;
4° legge sul'e prerogative del Sommo Pontefice e sulle rela-

zioni fra lo Stato o la Chiesa;
5° legge sul Consiglio di Stato e relativi regolamenti;
6° legge sulla Corto dei conti;
7° legge sul contenzioso amministrativo;
8° leggi sui conflitti di attribuzione;
0° logge o regolamento sull'ordinamento dolla giustizia am-

ministrativa;
10 testo unico della legge comunale e provincialo o succor-

sivo modificazioni e relativo regolamento ;
11 legge sui sogrotari comunali e altri impiegati comunali e

provinciali;
12 leggo o regolamento di pubblica sicurezza;
13° leggo o regolamento sulla tutela dell'igiene o della sanith

pubblica ;
14 loggo sullo opere pubblicho;
15° legge sullo espropriazioni per causa di pubblica utilith;
16° leggi o regolamenti sulle istituzioni pubblicho di bene-

floonza;
17 leggo o regolamento sugli acquisti dei corpi morali;
18° legge organica sulla pubblica istruzione e legge sulla

istruzione obbligatoria;
19 legge sul reclutamento del R esercito;
20° logge sull'amministrazione o contabilità generale dello

Stato e i primi due titoli del regolamento relativo;
21 legge sui prestiti ai Comuni ed alle provincie;
22° leggo sull'assunzione diretta dei pubblici servizi da parto

dei comuni e relativo regolamento:
22 ristema tributario dello Stato, delle provincie e dei co-

muni nelle lineo generali;
VIII. Storia lettoraria e civilo d'Italia dal medio ovo (anno 476),

sino ai giorni nostri;
IX. Una lingua straniera (francese, inglese e tedesea) a scelta

del concorrente che dovra dar prova di saper tradurre dall'ita-
liano in francese, o dal todoseo o dall'inglese in italiano.

L'esperimento orale può cadere su tutto il programma; gli
scritti sullo solo materie indicato ai numeri I. II, III, VI.
Gli aspiranti che saranno giudicati vincitori del concorso do-

vranno prestare servizio gratuito durante l'alunnato; ma potranno
ricevero una indennità mensile, non superioro alle L. 100, se de-
stinati a prestare servizio in residenza diversa dalla loro abituale
e da quella delle loro famiglie.

Roma, 22 novembre 1905.

Il direttore capo della divisione la

PASTORE.

garte non It¶ttiale
FARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 7 dicembre 1905

Presidenza del presidente CANONICO.

La seduta 6 aperta alle ore 15.10.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, då lettura del processo verbale

della soduta preco3ento, il quale è approvato.
Congedo.

Si accorda un congedo di quindici giorni al senatore Di San
Marzano, por motivi di saluto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale par la votaziono per

la nomina:

a) di un componento dolla Commissione per la verifica dei

titoli dei nuovi senatori;
b) di un componento della Commissione d'inchiesta sulla

marina militare;
e per la votazione a scrutinio segreto dei due disegni di legge

discussi ieri.
TAVERNA, segrotario, fa l'appello nominale.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione. Si procolo alla nu-

merazione dei voti.

Ritiro di disegno di legge.
PEDOTTI, ministro della guerra. Comunica al Senato che, in

seguito alla presentazione dei tre disegni di legge annunziati nella
seduta di marted), ritira, il disogno di logge sull'abolizione del
tribunale supremo di guerra o marina e sull'ordinamento dolla
giustizia militare.
PRESIDENTE. Då atto all'onorevolo ministro della guorra di

questa comunicazione.
Discussione di legge: < Disposizioni per le Societa cooperative

di produzione e lavoro che concorrano allepubbliche gare »

(N. 170).
Dl SAN GIUSEPPE, segretario. Då lettura dell'articolo unico del

disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussiono.
CARTA-MAMELT, dell'Uincio centrale. Richiama l'attenzione del

Senato sulle funesto tendenze alle quali porta il progetto di leggo,
e dichiara percib ohe votera contro di esso.

Egli non & avverso alle cooperativo; ma non vuole che si favo-
riscano gli eccesi. Non reputa ammissibile na giuridicamento nò
economicamento la disposizione del progetto di leggo. È canono

che i concorrenti alle gare debban, enero in parità di condizioni.
Non credo giusto cho lo cooperativa non debbano sottostare al-

l'obbligo della cauzione,
Economicamente poi il progetto di legge tonda ad ostacolare

l'accrescimento dei piccoli capitali. In sostanza, fino allo L. 200.000,
l'asta 6 favorevole delle cooperativo, con oliminazione degli altri
concorrenti. Dimostra che l'aggiunta proposta dall'Ufficio contrale
non rimedia al male, anzi lo peggiora. Conchiudo ripetendo che

votork contro il progetto di legge.
ASTENGO, segretario dell Ufficio centrale. Nella sua esperienza

amministrativa ha potuto constatare che i gran ti lotti vengono
divisi perchè sieno poi accessibili alle cooperativo. E chi dovrà de-
cidere della solidità delle cooperative? Voterà a favore del pro-

getto con l'aggiunta proposta, ma ha voluto esprimere i suoi
dubbi.

PISA, presidente o relatora dell'Ufficio contrale. Se non avesse

la convinzione che il progetto di legge à contrario alle tendenze

socialistiche, inviterebbe il Senato a votare contro. Dimostra, con
un rapido cenno, lo sviluppo delle cooperativo negli altri paesi e
come esse sieno una istituzione essenzialmente antisocialista.
Nella logge del 12 maggio 1904 si puð riscontrare un principio

di trattamento di favoro per le cooperative, ma non nel progetto
attuale; si tratta ora di votare una disposizione già proposta da

una Commissione incaricata della compilazione del regolamento
per la esecuzione di quella legge. Le cooperative concorrenti alle
gare non sono esonerate totalmento dalla cauziono; hanno an-

ch'esse degli obblighi, che adempiono più tardi.
La cooperazione è una delle forme migliori della previdenza e

del risparmio. Espone le ragioni che hanno indotto la maggio-
ranza dell'Ufficio centrale a proporre l'aggiunta all'articolo unico.
Non nega che vi siano delle cooperative indegne di tale nome,

ma vi sono anche cooperativo di produzione o lavoro importanti,
degno di fiducia, lo quali hanno compiuto lodevolmente opero che
fanno onore alla nostra edilizia.
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Prega quindi il Senato di votaro favorevolmente il progetto di
logge.
RAVA, ministro d°agricoltura, industria o commercio. Accotta

l'aggiunta proposta dall'Uftleis centrale.
Rispondendo poi al senatore Carta-Mameli, dimostra che la cri-

tica da questo mossa al disegno di logge ð forse esagerata.
In fatto di cooperativo di produzione e lavoro, l'Italia segue il

movimento legislativo delle altte nazioni, nell'intento di favorire
la previdenza e il risparmio degli operai.
Fa poi la storia delle origini e delle vicende parlamentari del

progetto di legge, ed espone le condizioni delle cooperative ita-
liane che danno a bene sperare di loro.
Dimostra che il progetto di legge non tende affatto a favorire

alcuna aspirazione socialistica, ma benal ad immettere nella vita

economica del paeso nuove e vigorose forze.
Concludo invitando il Senato a dare voto favorevolo alla legge.
CARTA-MAMELI, dell'Ufucio centrale. 1)iehiara che non a mai

stato avverso alle cooperative, ma crede che col progetto di legge
si benefiehino le cooperative a danno dei piccoli capitalisti.
Osserva che il relatore ha letto soltanto la pagina bianca della

cooperazione, e constata che il partito socialista appoggia nell'ora
presente le cooperative, percha per esso rappresentano un primo
passo contro il capitalismo.
Non ostante la brillante difesa del progetto di legge fatta dal

relatore e dal ministro d'agricoltura, egli dovrà votar contro.
PISA, presidente dell'UfBoio centrale e relatore. Osserva che

ogni istituzione ha la sua pagina bianca e la sua pagina nera.

Del resto la cooperazione proseguira nella sua via di progresso
con benoflei effetti per gli operai.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione.
Il disegno di Tegge, nel testo emendato dall'Ufficio centrale, è

r:nviato allo scrutinio segreto.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio
segreto dei segupnti disegni di legge:

Modißcazioni alla tariffa doganale odncernenti il dazio sulle
farine di grano.

Votanti ......... 79
Favorevoli . . . . . . . .

72

Contrari . . . . . . . . .
7

(Il Senato approva).
Tassa sui veloeipedi e sugli automobili.

Votanti
.........

79
Favorevoli . . . . . . . 69

Contrari . . . . . . . . . 10

(Il Senato approva).
Proclama poi il risultato della votazione per la nomina: .

a) di un componento della Commissione per la verifica dei
titoli dei nuovi senatori:
Senatori votanti 78;
Il senatore Primerano à eletto con voti 50;

b) di un componente della Commissione d'inchiesta sulla
marina militare:
Sonatori votanti 78;
È proclamato il ballottaggio fra i senatori Bava-Beccaris ohe

ebbe voti 37 e Rossi Luigi che ebbe voti 32. •

Domanda d'interpellanza.
PRESIDENTE. Da lettura di una domanda di interpellanza del

senatore Pisa al ministro dei lavori pubblici per sapere quali prov-
vedimenti immediati o mediati intenda prendere per far si che

le ferrovie soddisfino alle legittime enigenza del pubblico.
RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio. No dark

oomunicazione al ministro dei lavori pubblioi.
La seduta termina alle oro 17.

CAMERA DEI.DEPUTATI
RESOCONTO _SOMMARIO - Giovedi, 7 dicembro 1905

Presidenza del presidente MARCORA.
La soduta cominoia alle 14.

ROVASENDA, segretario, loggo il processo verbalo della seduta
di ieri, che 6 approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Teodori, Bian-

ohini e Santamaria.

(Sono conceduti).
Interrogazioni.

SANTINI, COTTAFAVI e MORPURGO sollecitano vivamente dal
ministro dei lavori pubblici le risposte alle loro interrogazioni.
FACTA, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ad una

interrogazione del deputato Dell'Acqua, rispondo che si 4 ila ri-
parato alla deficienza del personale di cancelleria nella pretura di
Busto Arsizio.
DELL'ACQUA ringrazia, dolendosi che per due anni quella pre-

tura sia rimasta priva di personale di cancelleria per modo da
dover essere chiusa.
ROSSI LUIGI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

risponde all'onorevole Canetta, il quale chiede per qual motivo ai
professori delle olassi aggiunte nelle scuole medie non sia ancora
stato pagato il compenso che loro spetta per il mese di ottobre
1905. Esclude che non sia stata pagato, anzi fu anticipato, essen·

'

dosi fatta la divisione in decimi anziché in dodicesimi.

CANETTA assicura che a Milano non hanno ancor ricevuto
nulla per i mesi di ottobre e novembre.
ROSSI LUIGI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

crede che ci sarà qualche ritardo per la mole del lavoro.
AUBRY, sottosegretario di Stato per la marina, rispondo alla

interrogazione del deputato Santini, sui motivi della puniziono in-
flitta al tenente di vascello signor Marchini. Espone fatti dai quali
risulta che il tenente, nella qualità di relatore, non osserró lo

proscrizioni del codice per la marina militare.
SANTINI esclude che il tenente Marchini sia incorso nella man-

canza attribuitagli, ed aterms oh'egli koo esattamente 11 suo do-

vere e che la sua punizione costituisce un eccesso di potere.
CAMERA, sottosegretario di Stato per le finanze, rispondendo

ad una interrogazione del deputato Larizza, assicura che tra breve la
caserma centrale delle guardie di finanza del ciroolo esterno di
Napoli sarà provvista della sala per la mensa; e spera di poter
sottoporre al oollega del tesoro un progetto per la sistemazione
di tutti i locali; allora sark il caso di presentare un disegno di
legge con l'accordo di quest'ultimo.
LARIZZA, si dichiara soddisfattissimo.
ROSSI LUIGI, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione,

assicura l'on. Pala che ora nel ginnasio di Tempio non vi sono
più cattedre vacanti.
PALA ringrazia.
FUSINATO, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, ri-

sponde al deputato Canetta che interroga per sapere: 1° se nella
Colonia eritrea furono promulgato le disposizioni intese a rego-
lare le relazioni giuridiche fra europei e indigeni: 2° se si à

provveduto alla pubblicazione di una raccolta di tutti gli atti
dell'autorità pubblica in vigore nella Coloma eritrea; 3° se il
Govorno non creda conveniente di far conoscere alle due Camere
e al paese i bandi ed i dooroti omessi nel Benadir dal "console
generale Mercatelli. I termini stabiliti dalla legge 24 maggio 1903
vennero prorogati dalla legge del 15 giugno 1905 fino al 4 gin-
gno 1906, ed entro quel termine il Governo provvedera all'obbligo
suo, al quale alludono le due prime domande dell'on. Canetta.
Quanto alla terza domanda, tosto che sarà approvato dal Par-

lamento l'ordinamento amministrativo del Benadir, si provvederà
alla creazione di un Bollettino uffloiale nel qualo saranno pub-
blicati tutti i decreti riguardanti il Benadir.
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CANETTA, sostione .cho la legge del 9 gipyno 100:i fu promul-
gata tardivamente, con offesa della legge 24 maggio 1903, della
quale roclama l'osservenza, anohe per eib oho concerne l'introdu-
zione delle loggi italiano nell'Eritrea. Invoca poi la pubblicazione
dei bandi pubblicati dal governatore della Colonia.
ROSSI LUIGI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

rispondendo ad interrogazione del deputato Cortese. diohiara che
verra presentata una logge obo regoli i trasfip•imonti de.i prof¢ã-
sori universitart.

,gli osami di licenza; o .gió per evitare incoAvenienti didattici, o
per non reoare eccessivo aggravio alle flaanse comunali.
CREDARO, propone che gli ispettori regionali abbiano ad esa-

mindre l'elenco dei libri di testo proposto dai Collegi dei profos-
sori, che debbono essere i modesimi per ogni eittà, e permetterno
l'adozione; ed abbiano a promuover.e gli studi di metodologia di-
dattica ed in genere delle questioni didettighe. -

FERRI GIACOMO si unisoo alle considerazioni dell'on. Lan-
ducci.

.

CORTESE, prendo atto della promossa, rageomandando che ei
impedisoano i trasforimenti por diversa materia; essendo neces-
aario in guesto caso il conoorso. (Bene!)
ROSSI LUIGI, sottdsegretario di Stato per l'istruziono pubblica,

a proposito della interrogazione Bol deputato Seellingo agl .ritardo
delPapertura del corsi olinici nella Rogia Universita ai Romg, ei
riferisco alla risposta fata tro giorni or sono dal ministro, ad
analoga interrogazlque dell'on. Brunialti.
SCELLINGO, suggerisco à modo di assiouraro imme.diatemento

agli studenti le lezioni.
ROSSI LUIGI, sottosegrotario di .Stato por l'istruzione pubblice,

terra conto del suggerimento.
Verificazione ¢i poterL

PRESIDENTE, pono a partito la proposta dolla Giunta, di .co:-
validare lä olezione delPop. Caputi nel collegio di Ariano di ,

Puglia. ·

· .

(A approvata).
FAELLI, parlando sulla elezione contestata del collegio di Gaeta,

chioño cho ,sia .diohlarito elatto il colonnello Barono il qualo ri-
portò il richiesto numero di voti, oombattendo gli argomenti con .

i quali la .Giunta sostione la proposta di annallaro quella elo-
zione.

•

RIGGIO. relatoro, da ragione, insistondovi, dolla proposta dolle
Gianta, ripetondo ohe dallo duo parti oi furono violenzo o brog11,
o che la proposta niodosima fu

,

presa a unanimith. (Appro-
vazioni).
GIRARDI, presidento della Gianta, si unisoo 41 relatore nel dire

che a Gaota nou of fu un'elezione politica,ma una serio infinita di

GRAFFAGNI ohiede che gli ispettori debbano prosiodere le Cp;p-
missioni ohe giudicano i concorsi degli insegnanti negli istituti
pareggiati.
BIANCHI LEONARDO, ministro dolla pubblica istruzione, ao-

oetta la proposta dell'on. Landucci o la seoonda dell'on. Credarp.
La prima proposta dolPon. Credaro o quella dell'on. Graffhgni

troYoranno piû opportuna sodo nel regolamento.
CREDARO mantiene anche la prima proposta.
(Mossa ai voti la prima proposta dell'on. Credaro é approvata•

.Si approveno anche gli emendamenti poesttati dal ministrp e dalla
Commissione, e il testo modifloato dall'art. 26).

Presentazione d'una relazione e di .disegni di legge.
TURATI presenta la relazione sulla domanda di autorizzazioso .

a procedere contro l'on. Todeschini.
þiAJORANA ANGELO, ministro delle Ananse, presenta dye di-

sejyni di lefige :
.

Autorizzazione ad agmontare i ,limiti delle lottoria a favore
jel Comitato esecutivo dell'Esposiziono di Milago del 1906;

Proroga del termino di äni all'art. 4 dolla leggo 8 luglio 1904
sòj provvedimenti per la città di Roma.
.Bi sriprende is discussione dei disegno di legge per gli inse-

gnanti secondad.
(Si approvano gli articoli 27, 28 o 29).
CßEDARO,, all'art. 30, propone che, abolondosi i provveditori, al

istituisoa una classo di ispettori provinoiali, dominati por oon-•
oorso, per olo che ha tratto-all'istruzione primaria.
GIMATI propone oho si lasoluo invece gu ispettori scolastici

circondariali, ai quali perb si dovrà dare un adeguato oom-
soppráffazioni o di imbrogli. (Bravo. - Vivissimo approvaz°oai).
CANETTA, domanda aho cosa intenda fare il Governo por il

sottoprete di Formia ed1pito da cóal gravi aoeuso per parto dolla
Glanta dolÍd diezioni. (Approvazioni).
ÍÖRTIS, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, dichiara

che il Governo si antieno dal voto.
PRESIDENTE, mette ai voti la proposta della Giunta dello ele-

zioni.
(È approvata).

Presentatione di un disegno di legge.
PEDOTTI, ministro della guerra, presenta i seguenti disegni di

legge :
Obblighi di servizio degli utileiali in congedo;
Spese straordinario militari pel 1906-,1967;
Istituzione dei farmaoisti di complemento;
Speso por lo truppo distacoato a Gandia. .

Approvazione d'un disegno di legge per ia divisione del comune
di Gambtegliano in due Comuni autonomi.

BOVASENDA, segretario, dà lettura del disegno di legge.
(È approvato).

.Presentazione d'una relazione.
iBARDANI presenta la relazione sul disegno di legge « sui pro-

fessori straordinari dello RR. Università e ·iatitati superiori, no-
minati anteriormente alla legge 12 giugno 1904 a. .

ßëguito della discussione del disegno di legge per gli inse-
gnauff.secondari.

LANDUCCI, a nomb ancho degli onorevoli Bueodlli, Teso, Ciappi
ed altri, propone un emendamento úl'art. 26 nel senso che gli
ispettori regionali debbano eseguire spooiali ispezioni negli idti-
tuti pareggiati, o intorvenire, como commissart Regi, soltanto no-

penso.
- MANTICA chiede che i RR. provveditori non abblano piû alonna
ingerenza nell'istruzione media o normale, ma rimangano a capo
della istruzione primaria nelle rispettivo provincie.
Propone altreal oho i provvoditori non nominati ispettori con-

servino l'amoio ed il grado attuale; e eho il Governo ela autoriz-
zato ad aBdare·ad ispettori soolastici l'incarioo di reggere Yumoio
di provveditore agli studi per lo provincie in cui il titolare verra
a mancaro.

CASCINO propone ehe col primo gennaio 1907, dopo avor prov-
veduto al riordioamento delfAmministrazione scolastica provin-
.ciale, rimanga abolito l'aileio del R. provveditore.
CORTESE si assooia agli onorevoli Mantica e Casaino, e vor-

robbe avero dal ministro maggiori sohiarimenti per cið oho ri-
guarda la data della riforma delPAmministraziono provinciale
scolastica.
BATTELLI propone un emendamento col quale si stabilisce oho

entro l'anno 1906 PAmministrazione provinciale scolastica sia rior-
dinata.
DI SCALEA rileva come ai prevveditori fosse afBdata in gran

parte reseensiono della legge recente sulPietruzione primaria, e
consento nelle idee delfon. Credaro sulla necessità di provvedere
efBoacemente con speaiali ispettori.
Vorrebbe oho almeno fosse prefisso un termine per il riordina- ,

,mento dell'Amministrazione provinciale scolastica.
BIANCHI LEONMDO, ministro delPietrazione pubblica, difendo

:Particolo, sostenendo oho con esso non si pregiudioano gli inte-
_ressi dell'istruzione primaria, mentre si tende a ravvivare efBos-
comente l'istruzione secondaria Quanto ai provveditori, nog oredo
.oho, diminuite di una parte nototolo le loro funzioni, essi possano
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mantenero la importanza del loro umeio; occorre percio di proco-
dere ad una riforma radicale.
Nota poi ohe non tutti i provvo3itori vengono subito soppressi•

e quindi ad essi si potranno afBdaro lo funzioni che l'on. Credaro
vorrebbe dare a speciali ispettori.
Accetta l'omendamento dell'on. Battolli, essendo suo proposito

di provvedere senza indugio al riordinamento dell'Amministra-
zione provinciale scolastica.
DANIELI, relatore, si associa alle dichiarazioni del ministro,

dando ulteriori spiegazioni.
CREDARO insiste nel dire che l'istruzione primaria sarà dan-

neggiata. Propone un chiarimento nell'articolo.
DANIELI, relatore, accettato questo, osserva che per il corrente

anno scolastioo le cose non mutano e che per l'anno prossimo si
provvedera col riordinamento.
CREDARO, MANTICA e CASCINO ritirano gli emendamenti.
CIMATI consente che il suo emendamento rimanga come rac-

comandazione.
(Sono approvati l'art. 30 con l'omendamento dell'on. Danieli e

gli articoli dal 31 al 33).
DANIELI, relatore, ooordina le tabelle con le disposizioni degli

articoli prece lenti.
CREDARO, all'art. 34, propono che por la nomina ad ufficiali

d'ordine negli ispettorati abbiano la preferenza gli abilitati all'iu-
segnamento secondario secondo l'ordine del merito.
(È approvato l'art. 34 con l'emendamento Credaro, l'art, 35 con

la relativa tabella, l'art. 36 concordato e l'art. 37).
FRADELETTO, all'art. 38, propone che dopo le parole « tasse

d'esame > si aggiunga: « pagato dai candidati ».
DANIELI, relatore, non può accettare questo emendamento.

(L'art. 38 à approvato. Approvasi l'art. 39 coll'annessa ta-
bella M).
CREDARO, sull'art. 40, ringrazia la Commissioaa di aver ae-

cattato un suo emendamento alla tabella N pert b che riguarda
l'insegnamento della filosolla.
Si associa poi ad un omendamento dell'on. Fera, percha ai pro-

fossori di filosofia possano essere altidati nelle classi aggiunto
anche insegnamenti di altre materie storiche, lettGrari9 0 80iOR-
tiflohe.
BIANCHI L., ministro deTI'istruzione pubblica, e DANIELI, re-

latoro, accettano anche questo emendamento.

FERA, ringrazia il ministro e la Commissione di aver accettato
in sostanza il suo emendamento.
(Si approva l'art. 40, colla tabella N).
CASSUTO, all'art. 41, vuole che per misura dello stipendio si

computino anche lo frazioni di sessennio. Propone inoltre che
siano conservati agli insegnanti gli attuali incarichi delle classi
aggiunte.
FASCE, sottesegretario di Stato pel tesoro, osserva che la prima

proposta dell'on. Cassuto è gik inclusa nell'articolo. Quanto alla
seconda, non pub essere accettata.
CASSUTO non insiste.
(Si approvano gli articoli 41 e 42).
CASSUTO, all'art. 42-bis concordato, propono che invece di

« anni di servizio », si parli di « tempo di servizio », per poter
tener conto delle frazioni di sessennio.

DANIELI, relatore, consente.

(Si approva l'art. 42-bis con questa modificazione. Si approvano
gli articoli 43 e 44 secondo il testo concordato).
BATTELLI, all'art. 45, propone un emendamento inteso a mi-

gliorare le condizioni per gli attuali professori reggenti.
LANDUCCI propone che nella tabella 0, annessa a questo arti-

colo 45, dal novero degli insegnanti reggenti senza assegno ad

personam, si esoludano gli insegnanti di disegno delle scuole
normali.
MANTICA propone che in questo articolo si parli non di grado,

Ina di servizio di ruolo.

DANlELI, relatore, non pub accettare queste proposte.
BATTELLI, MANTICA e LANDUCCI non insistono.
MARAINI si compiaco che col testo concordato sia stato accolto

un suo omendamento.

(Si approva l'art. 45 con l'annessa tabella 0).
CREDARO all'art. 46 ritira un suo emendamento, ohe ô stato

compreso nel testo concordato.
(Si apptovano gli articoli 46, 47 e 48).

Presentazioni di disegni di legge.
CARCANO, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni di

legge:
Proroga del corso legale dei biglietti di Banea;
Variazioni nel bilancio dei lavori pubblici pel 1905-906;
Proroga al 31 dicembre 1906 della legge sulla cedibilità degli

stipendi.
FERRARIS CARLO, ministro del lavori pubblici, presenta un

disegno di legge per « Disposizioni relativo alla navigazione nul
Tevere tra Roma ed il mare ».

Interrogazioni e interpellanze.
LUCIFERO, segretario, ne då lettura.
« I sottoscritti chiedono &interrogare l'onorevole ministro della

pubblica istruzione per sapere come intenda provvedere alla defi-
cienza di aulo nella Università di Napoli, segnalata autorevol-
monte in via d'urgenza con recente voto dell'Assomblea generale
dei professori.

« Gianturco, Guarracino, Salvia,
Marghieri ».

« I sottoseritti interrogano il ministro delle finanze per sapere
como si possa giustificare l'enorme aumento della tassazione della
ricchezza mobile per la filatura della seta, mentre è noto in quali
difficili condizioni tale industria si dibatte.

« Sealini, Gavazzi, Benaglia, Ba-
ragiola, Cornaggia, Arnaboldi,
Pavia, Prinetti ».

< I sottoscritti interrogano l'onorevole ministro della guerra por
sapere se intenda ripresentare alla Camora il disegno di legge,
che modifica l'art. 67 della legge sulle pensioni oivili e militari,
e che era giå stato presentato dal suo onorovole antecessoro nella
seduta parlamentare del 16 marzo 1903.

« Ferrarini, Rampoldi, Loero ».
« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro dell' interno per

sapere so e come intenda risolvere la questione dell'esereizio far-
macoutico che dà luogo a quotidiani provvedimenti contraddittorî
dell'autorità giudiziaria o di quella amministrativa.

« Celesia ».

« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro della pubblica
istruzione per sapere, se intenda conferire agli orfani dei maestri
calabresi i posti gratuiti eventualmente vacanti nei collegi di Ana-
gni e di Assisi.

« Credaro ».

« Il sottoscritto interroga il ministro degli affari esteri per sa-
pero se crede conformi alle buono relazioni di eguaglianza e di

cortesia internazionale le disposizioni accolte nel nuovo regola-
mento doganale francese a danno esclusivo dei viaggiatori che si
recano in Italia.

« Brunialti ».
« Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro degli

esteri per sapere se consenta di far pratiche per ottenere che il
nuovo regolamento ufficiale doganale francese venga riformato in
modo da essere meno vessatorio per i viaggiatori che dall'Inghil-
terra si dirigono alla volta del nostro paese.

« Cavagnari ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere se intenda prorogare ancora per un semestre, dal
1° gennaio al 30 giugno 1906, gli effetti del concorso bandito nel
1904, per coprire i posti che si renderanno vacanti nel personale
dei custodi delle opere di bonifiche, con gli approvatidel anddetto
concorso.

« Marco Rocco a.



GAZZETTA·UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5701

« I sottoscritti interpellano il ministro della finanze per appren-
doro con quali criteri si 6 proceduto dallo Agenzio delle imposto
alla revisione dei rodditi di ricchezza mobile pol biennio 1900-907.
« E so non ritenga pregiudiziovole allo sviluppo economico del

paese il sistematico biennale inasprimento dei tributi.

« Falcioni, Bernini, Bucoolli ».
« 11 sottoseritto chiedo d'interpellare l'onorovole presidento del

Consiglio o gli onorovoli ministri dei lavori pubblici o dolla ma-

rina per conoscoro i loro intendimenti di fronto allo insuiBoienze
dei servizi ferroviari o circa i lavori di sistomazione dol porto di
Gonova.

« Cavagnari ».
· « I sottosoritti intorpellano il ministro del tosoro, sui motivi

poi quali non ð stata accolta la domanda doll' ammimstrazione
provinciale di Napoli per la trasformazione, a norma della legge
10 maggio 1004, dei prestiti da essa dontratti a tutto il 31 di-

combro 1903 con la Cassa dei depositi o prostiti.
« Rocco M., Salvia, Aliberti,
De Gennaro-Ferrigni, Stri-

gart ».

BIANCHI LEONARDO, ministro dell' istruzione pubblica, ri-
apondo immediatamento all'interrogazione dell'on. Giantarco ed a

quella dogli onorevoli Nitti o Colajanni o Pansini, sui loehli della
Universita di Napoli.
Riconosoe l'urgonza di provvedore, tenendo conto ancho del fa-

taro inoramonto di quell'Atonoo.
Si dichiara in massima favorevolo ad aggregare ai locali uni-

vorsitari quo11i dell'Istituto di San Marcellino, conoentrando que -
gli educandati femminili in due istituti.
PANSINI ringrazia il ministro e invoca solleeiti provvedi-

menti.
GlANTURCO avverto che in gennaio manchoranno lo aulo per

l'insegnamento, perohã molti locali sono perioolanti. E' quindi no-
oossario provvedore senza il minimo indugio.
BIANCHI LEONARDO, ministro dell'istruzione pubblica, assi-

oura ohe non manohera di adottaro tutti i provvedimonti necos-
sari porcha gli insegnamenti possano essere dati.
GIANTURCO insisto sulla urgenza e sulla gravità della que-

stiono.

Verißeazione di poteri.
PRESIDENTE annunoia ohe la Giunta dello olezioni ha conva-

lidato l'elosione dei collegi di Piedimonto d'Alife (eletto Sooroia-

rin!-Coppola Angelo) o Castrogiovanni (oletto Napoleone Cola-

janni).
Comunicazione della presidenza.

PRESIDENTE oomunica una lettera del protetto di Palazzo, oho
annunzia oho S. A. la principessa Maria Isabella duchessa di Ge-
nova ha folioomonte compiuto il quinto mese di gravidanza.
La seduta tormina alle 18.20.

XESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 8 dicembre 1905

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta cominoia alle ore 14.5.
SCALINI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, cho ð approvato.
PRESIDENTIL Hanno chiesto oongeli i deputati Bottacchi,D'Ali-

fe, hielioi, Zella-Milillo e Bizzosero.

(Sono conceduti).
1sterrogazioni,

dire in risposta ad analoghe interrogazioni dei deputati De Amiois
e Cavagnari.
Aggiungo che provvodimenti speciali sono stati presi por ago-

volaro il trafBoo sulla linea Firenze-Bologna.
MORPURGO, deplorando ohe si sia tanto tardato a riwolversi a

noleggiare i carri ferroviart, sollecita i provvedimenti nocessart a
riparare alla presente disorganizzazione dei servizt. Insiste sulla
necessità del collocamento di un secondo binario sulla linea Me-

stre-Udine; e propone, onde ottonere piû rapidamento lo sfolla-
mento dello stazioni, oho si autorizzi il carico delle moroi anohe
di notte.
CHIMIENTI, pur prendendo atto delle promesso del Governo o

lasciando ogni reoriminaziono sul passato, raccomanda che si doti
di doppio binario la linea adriatica prinia della futura campagna
vmaria.

POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, dopo avore
dato alcuni sohiarimenti agli onorevoli Morpurgo o Chimienti,
risponde all'onorevolo Cottafavi, eho il Governo disposo por ripa-
rare alla doAcienza di carri nelle stazioni di Roggio Emilia o Ru-
biera per il trasporto delle uve; ma oho il provvedimento giunse
disgraziatamento in ritardo.
COTTAFAVI rammenta i danni prodotti o i pericoli minacolati

dalla deficienza di carri nel periodo della vendemmia, deplorando
la imprevidenza dell'amministrazione.
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblioi, risponde

all'ou. Morpurgo, il quale ohiede la estensione dei biglietti di ab-
bonamento a regioni che ne sono escluse.
Ossorra che nella provincia di Udino quattro serie di abbons-

menti si sono aggiunte allo tro delle quall godova in precedenza;
onde ogni lamento sarebbo ingiustifloato.
MORPURGO si diohiara soddisfatto, raccomandando cha la sta-

zione di Udine sia autorizzata a vendero anohe i biglietti dolla
serie 3-bis.
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblioi, risponde

al deputato Robaudongo, il quale interroga sui motivi cho indus-
sero il Governo ad acorescere notevolments il numero delle per-
sone, cui può essere concesso gratuitamente l'uso di compartimenti
riservati alle ferrovie.
Invita l'mterroganto a consideraro oho le nuovo d sposizioni

hanno di gran lunga limitato le concessioni che abasivamente ve-
nivano in fatto concesse precedentemente.
IŒBAUDENGO lamenta che si sia concesso un privilegio ad un

eeoossivo numero di persone.
ßi riprende la discussione del disegno di legge sugli insegnanti

delle scuole medse.
LANDUCCI, all'art. 49 propono oho i titolari di disegno nolle

scuolo normali abbiano subito uno stipendio uguale a quello degl
insegnanti di disegno nelle scuole tecniche.
DANIELI, relatoro, riconosee che la proposta dell'on. Landuoni

ha messo in evidenza una dimentiaanza nel disegno di legge.
Pero la necessiaria riparazione si deve estendere ad altre oategorie
di professori. '

FASCE, sottosogretario di Stato per il tesoro, trattandosi di

fare atto di giustizia, dichiara di accettare la proposta.
(Si approva l'art. 49 emendato).
GIA000NE, propono un emendamento all'art. 50 nel senso oho

si debbano assumere come insegnanti straordinari anche i ooman-
dati, supplonti e incaricati fuori ruolo, e che ad ossi si dia la sta-
bilith giuridica.
ALBERTINI si unisce alle considerazioni dell'on. Giaccone, pro-

ponendo che tutti gli insegnanti in servizio, compresi gli inoari-
oati fuori ruolo, siano confermati nell'ufBoio e nella sede.

POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispon- FRADELETTO rinunzia a evolgere un suo emondamento a be-

dondo ad intorrogazioni dei deputati Melli, Morpurgo, Chimienti e nefleio degli incaricati perchè già incluso nell'articolo concor-

Sommola, dirette a conoscere le cause che determinano un aumento dato.

notevolo nei ritardi di un grande numero di treni, ed i rimedt ehe DI SANT'ONOFRIO propone che gli inearicati fuori ruolo mu-
s'intenda adottaro, ripeto quello ohe pochi giorni or sono ebbe a niti di laurea o di titoli equipollenti, che abbiano compiuto con
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lode almeno un quinquennio d'insegnamento e subita un'ispezione
favorevole, siano compresi nell'art. 50.
COTTAFAVI propone che gli incaricati fuori ruolo nominati per

concorso con tro anni di servizio, o quelli nominati senza con-
corso ma provvisti di titoli legali e con cinque anni di servizio,
siano promossa o confermati ordinari.
BIANCIII L, ministro della pubblica istruziono, risponde di non

poter concedere pia di quanto si ò stabilito nel nuovo articolo

concordato, rilovando ohe ogni ulterioro concessione andrebbe a
benefleio soltanto d'insegnanti che non solo non subirono con-

corsi, ma sono sprovvisti di ogni titolo per insegnare.
DANIELI. relatore, si unisce all'onorevole ministro per pregare

che siano ritirati gli emendamenti proposti.
GIACCONE, DI SANT'ONOFRIO e ALBERTINI, ritirano i loro

emendamenti.

COTTAFAVI, insiste nella sua proposta.
(La Camera respinge l'emendamento dell'un. Cottafavi e approva

l'art. 50. Si approva anche l'art. 51).
CREDARO propone che il limite massimo dell'orario settimanale

d'insegnamento non possa mai superare ventiquattro oro negli
istituti di primo grado, e ventuna in quelli di eeoondo.
BIANCHI L, ministro dell'istruzione pubblica, o DANIELI, rela-

tore, notano che la questione di massima fu giå risoluta con

l'art. 10; e che, in ogni modo, la materia sara disciplinata per
regolamento.
CREDARO insiste nella sua proposta.
(La Camera la respinge e approva l'art. 52, l'art. 53 con l'an-

nessa tabella e Part. 54).
CREDARO e LANDUCCI ritirano i loro emendamenti all'art. 55

essendo compresi nel nuovo testo dell'art. 56.

(Si approvauo gli articoli 55, 56 e 57)•
RAMPOLDI all'art. 58 propone che si aggiungano gli inse- .

gnanti che abbiano appartenuto ad istituti di secondo grado.
DANIELI, relatore o BIANCEli L, ministro della pubblica istru-

stone, accettano questo -emendamento.
(E' approvato Part. 58 con l'emendamento Rampoldi e l'arti-

oolo 59).
* CASCINO, all'art. 60, propone ohe per gli attuali macchinisti e
bidelli si mantenga il ruolo in vigoro, e oho agli inservienti on-
stodi si «mantenga ad personam l' eocedenza di atipendio in

confronto della nuova tabella.
DANIELI, relatore, nota che le disposizioni della legge prov-

vedono ad equiparare subito gli stipendi. Prega l'on. Caseino di
non insistere.

CASCINO, non insiste.

(Sono approvati gli articoli 60 e 61).
FRADELETTO, all'art. 62 propone il seguonto ordine del giorno

firmato anche dagli onorevoli Morpurgo e Ciappi:
« Non essendo provata la necessità di aggiungere ventidue

nuovi posti, oltre al personale di servizio, alla tabella organica
dell'amministrazione centrale del Ministero dolla pubblica istru-

zione, la Camera sospende la discussione dell'art. 62 ».
Senza considerare le responsabilità del passato, rileva che il

personale del Ministero dell'istrusione manos di buona organiz-
sazione e che in esso vi sono troppi elementi inerti e viziati (Ap-
provazioni).
Crede quindi ohe un aumento di impiegati aggraverebbe le

coso piuttosto che migliorar'e.
Invoca dal ministro Yenergia necessaria per ripristinare nel Mi-

nistero l'impero dell'ordine e della disciplina. La necessità di una
riforma di quell'amministrazione 6 nel convinoimento di tutti.

(Vivissime approvazioni).
BATTELLI à d'avviso che convenga, per riordinare il Ministero

dare ad esso anzitutto il numero necessario di impiegati; ed al-

leggerire altreal a questi la fatica di rispondere alle molto solle-
eitazioni, comprese quelle dei deputati. (Denegazioni - Com-

menti).

Rileva specialmento l'insufBoienza degli impiegati addotti al-
l'istruzione classica, ed aggiunge ohe da un vent,ennio il numoro
totale degli impiegati del Ministero non è stato aumentato. Vuole

anch'egli la riorganizzazione del Ministero, ma crode indispensa-
bile un aumento di personale.
VALLONE. propone il seguento ordine del giorno :

« L'economia risultante dalla soppressione della tabella R si
destini come primo assegno del aussidio-ohe lo Stato hapromesso
di corrispondere agli Istituti pareggiati del Regno ».
Propone altres1 ohe si istituisca, per dare eseouzione a quosta

legge, un posto di direttore generale per l'istruzione classica,
tecnica e normale, e che si stanzino lire quarantamila per le
spese transitorie.
A dimostrare la necessitå di tener conto degli Istituti pareg-

giati cita Pesempio della ¡irovincia di Lecce, nella quale sono in

prevalenza.
ALESSIO, si associa alle considerazioni dell' on. Fradeletto, la-

mentando la tendenza a questo continuo aumento di personale a
cui non corrisponde un proporzionale aumento di utile lavoro, e
deplorando il disordine dell'Amministrazione centrale dolla pub-
blica istruzione. Si oppone quin li all'aumento dell'organico e in-

voca una radicale riforma (Benissimo).
BIANCHI LEONARDO, ministro dell'istruzione pubblica, ð do-

lente dello acerbe censure, che sono state rivolte contro il perso-
nele del Ministero. Assicura che il numero attuale degli impiegati
è inadeguato all'enorme incremento degli affari, e alla mole sempre
crescento del lavoro, anche pel moltiplicarsi dei reclami, delle do-
roande, delle raccomandazioni (Commenti).
La legge ora in discussione aumentera ancora il lavoro del Mi-

nistero. È dunque una necessith l'aumento di impiegati ora pro-
posto, come fu una necessith quello proposto dell'on. Orlando in
relazione alla legge sui maestri elementari
Afierma poi che nella immensa maggioranza gli impiegati del

Mimstero dell'istruzione sono operosi, zelanti o degni di encomio-
Annuncia poi che è allo studio un nuovo organico, che fra pochi
giorni presentorå alla Camera. In considerazione di oib non ha
difBeolta di rimettere a quella occasione la presento proposta di
aumento del personale (Bono - Commenti).
SANTINI per fatto personale, rilevando una allusione dell' ono-

revole Battelli, dichiara che egli ð estromamente riservato none
raccomandazioni, sempro inspirate a un principio di giustizia.
BATTELLI, non ha inteso di censurare nè l'on. Santini nè altri

deputati, se intervengono presso il Ministero per provvedimenti
di giustizia.
VALLONE, dopo le dichiarazioni del ministro non insisto nel

suo emendamento.
FRADELETTO, ritira il suo ordine del giorno, assicurando che

ha parlato in senso assolutamente obbiettivo, confidando nella

energia riparatrice dell'on. ministro. (Bene).
(Cart. 62 à ritirato, si approva l'art. 62 bis).
CREDARO, sull'art. 62 ter, nota che la menzione del bilancio

preventivo 1905-1906 in questo articolo non ha ragiono di essere,
essendo tale bilancio già approvato.
CARCANO, ministro del tesoro, risponde che le opportune va-

riazioni saranno introdotte nell'assestamento del bilancio.

(Si approva l'art. 62 ter).
CREDARO, all'art. 63, propone che per regolamento si istituisea
il tirocinio presso le scuole secondarie per gh abilitati all'inse-

gnamento in dette scuole.
BIANCIII L., ministro dell'istruzione pubblica, non crede oppor-

tuno inserire tale disposizione nella legge, pur riservandosi di
studiare la questione. Accetta la proposta come raccomanda-
SIOBO.
LANDUCCI o MATTEUCCI, propongono che delle disposizioni di

questa legge possano giovarsi anche gl'insegnanti degli istituti

C L, ministro dell'istruzione pubblica, proga i propo-
nenti li non insistere.
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LANDUCCI e MATTEUCCI, non insistono.
(Si approva l'art. 63 od ultimo).
PRESIDENTE avverte che domani si procederà al coordinamento

del disegno di legge.
Presentazioni di relazioni.

VILLA, presenta la relazione sulla domanda di autorizzazione a
procodero contro l'on. Lioata.
DONATI, presenta la relazione sul disegno di legge per proroga

del termine assegnato alla Commissiono per l'inchiosta sulla ma-

rina militare.
Discussione del disegno di legge relativo a spese per la neonu•

mentale basilica di S:m Francerco in Assisi.
BRUNIALTI avverte che circa i lavori eseguiti nella Basilica di

Assisi è stata ordinata ed eseguita un'inchiesta, la cui rolazione
à prosso il ministro. Crederebbo percib opportuno differiro la di-
seassione di questa legge di alcuni giorni, perchè il ministro e la
Camora possano conoscero i risultati dell'inchiesta. ,

FASCE, sottosegretario di Stato al tesoro o COTTAFAVI, rela-
toro, osservano che questa legge riguarda spese liquidato.
.

BIANCIII L., ministro dolla pubblica istruzione, esamilierå im-
mediatamento la relazione dell'inchiesta e la comunicherà alla
hiunta del bilancio. Trova opportuno un brove differimento.
PRESIDENTE avverte che intanto la legge rimane nell'ordino

del giorno.
Interrogazioni.

CIRMENT, segrotario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia o giu•

stizia sulle ripetute, frequenti e duraturo vacanze del titolare nella

protura di Bagnacavallo, la quale oraalai ð solo servita a tempi
irregolari dal protore di Lugo, già sovraccarico di lavoro; e sul
danno grave che cio produce specialmente per l'Amministrazione

regolaro della giustizia a favoro delle classi meno abbienti.
« De Andreis ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogara il ministro dell'istruzione

pubblica per saporo se in omaggio alla serietà dell'insegnamento
e a ripetuti voti del Consiglio superiore della pubblica istruzione

creda evitare, il ripetersi di numerose supplenze annuali e pagate
dallo Stato a corsi universitari di senatori e deputati.

< Nitti ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per sapere so intenda accogliere i voti del Conniglio su-
periore di pubblica istruzione e regolare por legge la materia dei
trasforimenti dei professori universitari, materia regolata finora

dai regolamenti e dalla consuetudine.
« Nitti ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici por sapero so e quando il Governo intenda di accogliere le
domande delle rappresentanze municipali e commerciali di Savona
presentate fino dal luglio 1898, ripetute nell'ottobre 1905 all'og-
getto di far cesssare l'ingiusta disparitå di trattamento a danno

dello scalo marittimo di Savona nella valutazione delle tariffo di

trazione alla stazione Letimbro; di pesature e manovre e dei di-

ritti e tassa orariale.

« Astengo ».

* Il sottoscritto interroga il ministro delle finanze per cono-

soero lo ragioni che hanno indotto la direzione generale delle im-
poste a sospendere gli sgravi concessi ai contribuenti danneggiati
dal nubifragio del 23 giugno 1905 nelle provincio romagnole.

« Gaudenzi ».
« Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevolá ministro del-

l'istruzione pubblica peä sapere como intenda provvedore pel caso
verificatosi nel R. licoo Vittorio Emanuele di Napoli, dove un

convittore non è stato chiamato all'esame di classifica dal ret-
toro o dal presido o da chi per loro, ed è stato retrocesso di ben

due classi da quella cui si era presentato in antecedenza candi-

dato.
« De Tilla ».

« Il sottoscritto interroga il ministro delle posto e dei tolegrail
intorno ai risultati della inchiesta telefonica.

« Santini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,

ministro dell'interno per sapero perchè il Governo non ha ancora

sciolto il Consiglio comunale di Commessaggio (provincia di Man-
tova), che da oltre due mesi è senza sindaco, senza Giunta, senza
rappresentanza legittima.

« Aroldi ».
« Il sottoscritto interroga il ministro di grazia e giustizia, por

sapore, se, in corrispondenza del testo di nuovo codice di proco-
dura penale, cho modifica la competenza penale dei diversi gradi
giudiziari, intenda o meno di presentare analoghe modifloazioni
riguardanti la competenza in materia civile.

« Aroldi ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevolo ministro dei

lavori pubblici sulla doplorovolo lentezza colla quale procedono i
lavori dolla sistemazione doi torronti di Modica.

« R zr,ono ».

* I sottoscritti, richiamandosi a precedenti dichiarazioni favo-
revoli dell'onorevolo ministro della guerra e del suo prodecessoro,
relativatnento alle molincazioni all'art. 67 sulle pensioni civili o
militari in favore degli afliciali di artiglieria, genio e veterinari,
provenienti dalle RR. Università chiedono quando intenda ripre-
sentare il relativo progetto di legge.

< Celesia, Di Saluzzo ».

« Il sottoscritto interroga i ministri delle finanze o dell'interno

per conoscero so intendano sottoporre nuovamente al Consiglio
superioro.di sanità la proposta della Commissione di vigilanza
sul chinino dello Stato, di mettere in commercio i cioccolatini di
tannato di chinino, che per le loro eccellenti qualità confermato
da numerose prove fisiologiche e clin che sono particolarmonte
adatti per combattore la malaria noi bambini.

« Colli ».
« Il sottoscritto chiedo d'intstrogare il ministro del lavori pub.

blici por sapere se intenda elevare la somma stanziata in bilan-
cio per lo sovvenzioni chilometricho poi servizi con automobili.

« Enrico Rossi >.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura,

industria e commet·cio per sapere se, dopo i risultati dell'esperi-
mento del sistema Restueeia per l'estraziono diretta dell'acido oi-
trico dal limone eseguita in Messina, possa mantenere lo comu-

nicazioni fatte alla Camera sulla importanza di tale metodo e
sulla relazione del professore Kerner intorno agli esperimenti
fatti in Milano per cura del Governo.

« Enrico Rossi ».
< Il sottoscritto chiode d'interrogaro l'onorevole ministro della

pubblica istruzione sul capriocioso ed ingiustificato rifiuto di am-
mettero taluni giovani a frequontare i corsi dell'Istituto di belle
arti di Roma.

« Mantica ».

* Il sottoscritto interroga il ministro delle poste e dei telegrafi,
per sapere quando veramente voglia fare di pubblica ragiono la
relazione d'inchiesta sui telofoni - da tanto tempo attesa - o che
fu nella tornata del 4 presentata ed improvvisamente ritirata.

« Borsarelli ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per

sapero se e quando presenterà il disegno di legge pel riordina-
mento degli archivi di Stato notarili e provinciali.

« Rossi Enrico ».
« Il sottoscritto obiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per sapore se intenda provvedere al miglioramonto dollo
misero attuali condizioni dei cantonieri delle strade nazionali, che

prestano un gravo lavoro e sono irrisoriamento compensali senta
che abbiano diritto a pensione.

« Rossi Enrico >.

.
4 I sottoscritti interrogano il ministro dell'istruzione ptibblica,



5704 'GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

per conoscore quali siono lo cause che ritardano il pagamento di
un debito oho il Governo ha da più anni verso l'ospedale di San
Mattoo in Pavia, relativo a diarle di malati ourati nelle aliniche
universitario.

« Rampoldi, Montemartini, Ro-
massi ».

BORSARELLI prega il ministro delle posto e dei telegraß d¡
rispondere subito alla sua interrogazione circa la pubblicazione
dolla relazione d'inchiesta úni telefoni, presentata nella seduta del
4 e subito ritirata. .

MORELLI-GUALTIEROTTI, ministro delle posto e dei telegrafi.
La relazione non è stata ritirata. È in corso di stampa, ne rivede
le bozze, o sarå quanto prima pubblicata.
BORSARELLI non ha inteso muovere alcuna consura al mini-

stro; ad ogni modo confirla che l'inchiesta sara sollecitamente
pubblicata.
SANTINI si associa alle osservazioni dell'on. Borsarelli, lamen-

tando che il ministro non abbia presentato ancho l'inchiesta giu-
diziaria.
MORELLI-GUALTIEROTTI, ministro dello poste e dei telegrafi,

non crede oho sia opportuno no lecito render di pubblica ragione
atti di istruttorie giudiziarie, che sono e devono rimanere segreti
e che sono finite con dichiarazioni di non luogo a procedere.
PRESIDENTE avverto che la presidenza non può prefiggere al-

oun termine perontorio per la pubblicaziono di una relazione. Ad

ogni modo ha sempre curato e non manchera di curare che la

pubblicazione di tutti i documenti parlamentari avvenga con la
anaggioro sollecitudine (Approvazioni).
La seduta termina alle ore 18.

DIATLIO ESTERO

L'importante discorso sulla politica estera, pronun-
ciato dal concelliere dell'Impero tedesco von Bulow al

Iteichstag e che noi pubblicammo ieri l'altro, a com-
mentato da tutta la stampa europea. I giornali francesi
ne sono poco soddisfatti, ed il Temps dichiara che il
cancelliere dell'Impero ha solo ripetuto il lagno che
era stato elevato a suo tempo dal Governo tedesco. Non
si tratta pero soltanto di ciò, ma la Francia vuol sa-

pere se la Germania, la quale chiese ed ottenne piena
soddisfazione dalla Francia, andrà alla conferenza, ri-
conoscendo al Marocco gli interessi francesi, come

li riconobbero già le altre Potenze. Il principe
Bülow è certamente sincero quando accentua il suo

desiderio di pace e di concordia internazionale, ma in
. politica si debbono volere anche i mezzi per ciò che si
vuol conseguire, e per infondere fiducia al vicino. La
Francia ci tiene anch'essa a che le difficoltà siano ri-
mosse definitivamente, ma desidera che a Berlino non

si creino nuovi ostacoli.
II Journal des Débats dice che nel discorso del can-

celliere risalta il tono di diffidenza, che caratterizza
tutte le manifestazioni germaniche ufficiali e semiufli-
ciali da un anno a quesia parte.
Il Times pure se ne dichiara scontento e dice :

« Noi non attribuiamo una grande importanza alle
allusioni concernenti il nostro paese, contenute nei di-
SCOP8i dell'Imperatore e del suo cancelliere, perchè com-
prendiamo lo scopo per cui furono fatte, ma non pos-
siamo considerarle come amichevoli e giuste. I passi del
discorso del cancelliere, relativi al Marocco, non pos-
sono neppur essi essere accettati come dichiarazioni

piene di tatto, di una persona il cui solo scopo do-
vrebbe essere quello di consolidare la pace e l'armonia
internazionali. L'Inghilterra ð dispostissima ad essere

amica della Germania, ma le sue amiche naturali sono
quelle che lavorano apertamente a mantenere l'equili-
brio dei poteri in Europa. Ora, le intenzioni dei duo
grandi Stati a tale riguardo, sembrano molto manifeste :
ma uno di essi è troppo occupato attualmente nei suoi
affari interni, e non può cagionare alcuna inquietudine
ai suoi vicini; l'altro Stato a la Germania. Tuttavia, se
le intenzioni della Germania sono pacifiche e sincere,
nessuno se ne mostrerà più soddisfatto dell'Inghilterra.
Il suo atteggiamento alla prossima conferenza d'Alge-
siras potrà forse permettere all'Inghilterra e alle po-
tenze di farsi un'opinione a tale riguardo ».

I giornali tedeschi commentano lungamente il di-
scorso, ed i commenti riflettono l'impressione profonda
prodotta dal consenso generale con cui la grandissima
maggioranza del Reichstag ha accolto il discorso sulla
politica estera.
Anche i giornali liberali plaudono vivamente al di-

scorso del principe di Bûlow.

Il Senato francese, con grande maggioranza, ha vo-
tato il progetto di legge, già approvato dalla Camera dei
deputati, sulla separazione delle chiese dallo Stato, ed un
dispaccio da Parigi reca che la legge stessa non tarderà
ad essere promulgata. Naturalmente tutti i giornali fran-
cesi se ne occupano e giudicano la nuova legge a so-
conda del partito cui appartengono. Il Temps dice che
essa farà fare alla Francia un salto nel buio. L'Uniders,
organo dei clericali, adopera un linguaggio violentis-
simo.

Drumont, nella Libre parole, scrive:
« Gli uomini di iniziativa saranno sempre dei fran-

cesi che non separano i loro diritti di cristiani dai loro
diritti di cittadini. Essi si rassegneranno male ad ap-
profittare delle precarie libertà che sono loro accor-
date ».

Il Rappel, dice:
« Noi siamo decisi 'a non lambiccarci pin il cervello

in questioni di culto. Che i nostri avversari abbiano la
cortesia di fare altrettanto, e pace regnerà sulla terra
di Francia ».

La Petite république scrive che a stata una grande
giornata quella che risolve, almeno legalmente, il pro-
blema religioso, che tormenta la democrazia francese dal
principio del secolo scorso.

Il Radical afferma che Rouvier ha deciso il voto
sulla separazione, trascinando i repubblicani moderati.
Il Senato e il suo presidente hanno diritto alla rico-

noscenza, per il modo calmo ed energico con cui con-
dussero la discussione.
Il Figaro ritiene che la maggioranza del Parlamento

abbia commesso un grande errore e sia incorsa in una

grave responsabilità, ma che i nemici dell'idea religiosa
cadono in un errore più grave ancora se immaginano
che la religione non debba trionfare delle loro aggres-
S10Bl.
La République française dice che si è voluto dare

prova di zelo anticlericale approvando il testo incoerente
della Camera senza cambiare una parola.
Rinunziando al diritto di controllo, il Senato ha fatto

un grave torto a sè stesso, poichè ha fornito il miglior
argomento a coloro che dicono che la seconda Camera
è perfettamente inutile.

Il conflitto turco-europeo, come già annunziavasi dopo
l'iradd del Sultano, è in via di componimento. Ieri gli
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ambasciatori presentarono la loro nota di risposta alla
Porta. Accettato dalla Turchia il principio di base del
controllo finanziario europeo in Macedonia, le questioni
rimaste a risolversi hanno un'importanza secondaria e

riguardano specialmente le decisioni definitive da adot-
tarsi nei casi di dissenso tra la Commissione finanziaria
e l'ispettore generale turco. La Porta vorrebbe riser-
vata al Sultano la decisione suprema, ma le potenze non
sono di tal parere, perchè la volonta del Sultano po-
trebbe annullare le decisioni della Commissione e far
rimanere inutile tutta la loro opera.
Si ritiene che, anche su questo punto, la Turchia ft-

nirà per cedere.

Come è noto, il Re di Örecia, dopo essere stato a Pa-

rigi, si e recato- a Vienna, ove tuttora trovasi. Nei cir-
coli politici austriaci si ritiene che la quistione mace-
done ed il conflitto greco-rumeno siano stati i principali
oggetti dei discorsi fra l'Imperatore ed il Re. Si spera
a Vienna che si giunga presto ad appianare il conflitto,
sapendosi che le due parti desiderano di riprendere le
buone relazioni, ed è stato molto notato che il ministro
di Rumania si è iscritto con gli altri membri del corpo
diplomatico sui registri collocati all' alloggio del Re di
Grecia.

• Si telegrafa da Pekino, 7:
« L'accordo commerciale concluso fra la Germania e

la Cina sostituisce quello del 17 aprile 1899 e stabilisce
che, tanto nei porti soggetti alla dogana cinese, quanto
nei porti a trattato, dovrà essere fatta la dichiarazione
di tutte le merci cho vi entrano, sia su navi indigene,
sia su navi estere. .

« Una tassa basata sulla tariffa dei porti a trattato
colpirà le merci che entreranno nella circolazione com-
merciale locale e dell'impero cinese.

« Questo accordo ð provvisorio e potra essere modifl-
cato dopo cinque anni ».

2TOTI2;TE! VA.ILI2D

TTALIA.

S. M. la Regina Maria Pia di Portogallo ð giunta
ièi•i a Parigi ed ð atata ossequiata alla stazione dal mi-
nistro del Portogallo, col personale della Legazione, dal-
l'Ambasciatore d'Italia, conte Tornielli, e da altre.auto-
rità e notabilità.

I

In Campidoglio. - L'altro ieri, sotto la presidenza del
sindaco comm. Gruciani-Aliprandi, il Consiglio comunale di Roma si
ð riunito in seduta pubblica. Dal sen. Colonna o dall'on. E. Fer-

rari vennero dato nuovo spiegazioni circa la questione degli arassi
per la decorazione dei palazzi capitolini; e dal cons. Malatesta

vonne svolta un'interrogazione sull'allargamento della cinta da -

ziaria a porta Trionfale. Approvatesi varie proposte, fra lo quali
la concessione provvisoria dell'impianto per 2 anni di un binario

della lines tramviaria Roma-Civita Castellana sulla via Angelica,
il Consiglio paesó alla discussione del regolamento speciale per i

servizt di assistenza sanitaria e di vigilanza igienica. Fnrono di-
soussi ed approvati 19 articoli. Alle 0.30 la seduta venne tolta.

Cortesie franco-italiane. - Il ministro del com-

merclo, Trouillot, presiedette iersera a Parigi un grande banchetto
del Comitato francese per le Esposizioni all'estero. •

Vi assistova l'ambaseiatore d'Italia, conte Tornielli.
La sala era decorata con bandiere italiane, belghe e francesi.
Al levar delle mense, Ambolot, presidente della Camera di com-

mercio, brindo ai membri del Comitato dell'Esposizione di Milano.

Crivolli, vice-presidento del Comitato stesso, disso oho l'ami-
cizia franco-italiana risulta dai sentimenti ormai inalterabili ohe

animano lo due sorelle latine; e prodisso il grande successo ðol-

l'Esposizione di Milano, grasie alla partecipaziono della'Franois,
beneamata sorella, cui levó il suo bicohiere.
Il conto Torniolli, prendendo la parola, si ohiese se dieci anni

passati a Parigi non gli danno il diritto della cittadinanza. Feco

l'apologia delle Esposizioni ed augurb ohe le nazioni sostituisoano
alle rivalità, ohe lo separano, la cooperazione eho le riunirà. Gli
interessi economici internazionali forniranno, coll'imporro rap-
porti che sono necessari, la sola base possibilo per la pace del
mondo.
Infine 11 ministro Trouillot si felicitð di vodoro riunite le ban-

diero italiano o belgho alla bandiera francese. A Mdano, sog-
giunse, si consolideranno i vincoli che nessun errore o nessun

malinteso poterono giammai distruggere.
Il ministro conoloso annunziando che il Parlamento aveva ap-

provato, ieri stesso, i croditi por la partecipazione Rolla Franoia

all'Esposiziono di Milano.
Tutti i brindisi furono calorosamento applauditi.
Pro-Calabrin - Morooledl, 13 aorrente, alle oro 0.30

pom.. al teatro Valle, per iniziativa dell'Associazione della Stampa
P. L, Cesaro Pasoarella dira i suoi sonetti opioi : Dalfaiba del

risorgimento alla caduta della repu6blica romana. .

Il ricavato della serata, oho costituira un grando avvenimento

artistico, andrà a lienefielo dei dannoggiati dal terromoto nella

Calabrio.
- Domani, al palazzo dello Bello Arti a via Nazionale, avrà

luogo l'inaugurazione dell'Esposizione dei doni inviati all'Asso-

olaziono della stampa di Roma por la lotteria da quosta pro-

mossa per i danneggiati del terremoto. Alla fosta, che riusoirá
mdubbiamento geniale, si potrà assistero con biglietti diramati
dalla presidenza dell'Associaziono. Vi interverranno i ministri, lo
autorità cittadine e la stampa.
La festa sarà rallegrata dal valento concerto degli allievi ca-

rabiniori.

Dopo l'inaugurazione l'accesso alla Esposizione sark libero al

pubblioo.
Vi saranno in uno dei saloni del palazzo, delle audizioni di

grammofoni o spettaooli di einematografia a oui potranno asai-

stere gli esibitori di un biglietto per la lottoria.
Orchestra municipale. - 8. M. la Regina, onor6

ieri, di sua presenza, il terzo concerto popolare che l'orehostra

municipale, diretta dal maestro Vessella, diede al teatro Argen-
tina.
Il teatro era gremito di un pubblico scettissimo, che religiosa-

mente ascoltó tutto lo svolgimento del programma, egregiamente
eseguito dagli artisti esecutori.
Le nosse campestri, del Goldmark, Tonnero molto gustato e

quindi applaudito grandomente. Della Fuga, del Bach, si volle 11

bis, e la sinfonia dell'opera 1 maestri cantori del Wagner ebbo
fine fra entusiasticho approvazioni.
S. M. la Regina volle congratularmi col cav. Vossella che foco

chiamare nel suo palco.
Domani quarto concerto col seguente programma:

1. Ponchielli - 1 Lituani - Sinfonia.

2. Mendelssohn - ßinfonia italiana - op. 90:
a) Allegro vivace - 6) Andante con moto - c) Con moto

moderato - d) Saltarello.
3. Booeherini - Pastorale o Beethoven - Finale del quartetto:

Op. 59, n. 3 (archi soli).
4. Wagner - Marcia.funebre di Sigfrido, nel Crepuscolo de-

5. Wagner - IMaestri Cantori - Sinfonia.
Iservizio ferroviario. - La Direzione generale dolle

ferrovie dello Stato comunica:
Per la straordinaria afnuenza degli arrivi, rostA sosposa nei
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giorni 9, 10, 11 e 12 corrente, su tutta la reto contindntale o

sullo ferrovie meridionali es condarie, l'accottazione delle merci
a piccola velocith, in dettaglio, per Livorno, staz one marittima.
- La Ðirezione generale delle ferrovie di Stato, giustifloa lo

frequenti disposizioni relativo alla sospensione di accettazione di
spedizioni di vagoni completi dirette a scali eccessivamente in-
gombri, col fatto che ció facilita notevolmente il movimento e la
disponibilità dei vagoni vuoti.
I vagoni carichi, infatti, che non possono trovare accesso negli

scáli eccessivamente ingombri, dovrebbero senza le accennate di-
sposizioni permanere lungamente inoperosi nelle stazioni piin
prossime o in luoghi binari morti, in attesa del rispettivo turno
per ossere inoltrati nei luoghi di scarico e scaricati.
Ora, coll'impedire che vengano adoperati-flaoh& non si è sicari

di poterli subito far pervenire a destino, possono essere, nel frat·
tempo, utilizzati por altro destinazioni non e'ee«sivamento ingom-
bro, mentre le merci destinate agli scali ingombri nulla perdono
aspettando il loro turno nei magazzini dello stazioni od in quelli
dei mittenti, invece cho rimanere accatastato noi vagoni immobi-
lizzati.
IScosse di terremoto. - L'osservatorio sismico di

Monteleone Calabro comumca che la notto sopra il 7, alle
ore 0.45, ð stata registrata dagli istrumenti sismici una lieve
ecossa di terremoto, che si crede non sia stata avvertita dalla
popolazione.
Marina militare. - La R. nave 'Umbria à giunta a

Montevidoo. La Calabria, con a bordo S. A. R. il principe di
Udine, 6 partita da Melbourne per Fremantle (Australia). La
Bagittario à partita da Gibilterra per Cagliari.
Marina mercantije. - Da Rio Janoiro, il 6 corrento,
partito per Genova il Duchessa di Genova, della Veloce. Da

Teneriffa 11 6 ha proseguito per il Plata l'Italia, della stessa
Società. Da Montevideo à partito por Genova l'Umbria, della
N. G. I, o da San Vinaenzo hanno proseguito per Genova il
Regina Margherita e per il Plata il Lombardia, dòlla medesima
Società. E giunto a Bombay il D. Baldnino, della N. G. I. Da
La Guayra ha transitato, d•retto a Genova, il Centro America,
della Velooo. E giunto a New-York .il Nord-America, della
Veloce. Da Santos ha proseguito per Genova il Toscana, della So-
cietå Italia.
Da Genova o partito per New-York il Konly Albert, del N. Ll.
Il Città di Orleans, della Società veneziana, à giunto a Catania
da Calcutta, diretto a Venezia.

TELEC+ILAMMI

(Agenv.ln Nielkni)

LONDRA, 7. -- Il Daily Telegraph ha da Pietroburgo (via
Eydtkuhnen): Il generale Sakaroff, ex-ministro della guerta, in-
viato dal Governo nella provincia di Saratoff per reprimere i gravi
disordini agrari, è stato ucciso da una donna.
Questa si reob presso il governatore di Saratow, chiedendo di

parlare al generale. Appena ammessa alla sua presenza sparò tre
colpi di rivoltella contro di lui.

Commissione scolastica, composta esolusivamente di polaechi, pre-
ludiando cosi all'adozione di un sistema, mediante il qualo le

sonolo della Polonia russa prenderanno gradualmento un carattero
polacco.
Il servizio telegrafico in tutto l'Impero à attualmento afRdato a

militari non pratici.
La guarnigione di Pietroburgo ð oomposta di 42 battaglioni di

fanteria e di 31 squadroni di cavalleria, con 12 mitragliatrioi.
La situazione ð inquietanto. Si temono lo dimissioni del conto
Witte.
Oggi gli addetti al servizio postale sulle ferrovie si sono messi

in sciopero. Le comunicazioni colla provincia sono completamente
Interrotte.
COPENAGHEN, 7. - Il reggente il Minstero della guerra, luo-

gotenente-colonnello Seedorff, à morto.
TOKIO, 7. - Il maresciallo Ohyama col suo stato maggiore,

reduce dai campi della Manciuria, ha fatto stamane il suo ingresso
trionfale a Tokio e si è recato al palazzo imperiale fra immense

acclamazioni della folla.

VIENNA, 7. - Il Re di Grecia si & recato nel pomeriggio a

fare visita al ministro degli affari esteri, conte Goluchovski.

PARIGI, 7. - Camera dei deputati. - Si discutono le Con-
Venzioni ferroviarie.
Bourrat svolge un emendamento che tente ad ottenere il ri-

scatto delle ferrovio della Compagnia dell'Ovest.
Bourrat dice che la Compagnia dell'Ovost devo allo Stato 427

milioni di franchi mentre la garanzia che lo Stato possiedo è so-
lamente di 271 milioni; il riscatto è dunque urgente.
Pichon combatte il riscatto e dice che i prodotti della rete del-

l'Ovest aumentano costantemente.

Il seguito é rinviato a lunedi.
PIETROBURGO, 7. - (Via Eydtkuhen). - Lo stato d'assedio à

stato proalamato nel Governo della Livonia.
BERLINO, 7. - Reichstag. - Il segretario di Stato per la ma-

rina, ammiraglio Tirpitz, ptesenta un progetto di legge per l'au-
mento della marina e prega il Reichetag di approvarlo, spe-
cialniente in vistà dell'aumonto delle flotte dello altre potenze ma-
rittimo.

Bebel, socialista, nega che esista nella opinione pubblica in-
glese antipatia oontro la Germania ed animosità contro l'Inghil-
terra nel popolo tedeseo.

Critica la politica del a Germania riguardo al Marocco. Dico
che la Germania ha pure la sua parto di responsabilità nella
guerra russo-giapponese per la ingerenza da essa spiegata nel
1895. Termina dicendo che, se la guerra non è scoppiata re-
centemente, cið si deve ai socialisti (Violenti rumori - Segni di
diniego).
Bebel, proseguendo, critica l'aumento della flotta ed il progetto

relativo all'mtro3uzione di nuove imposto. Termina dicendo: Se
voi non organizzate la patria in maniera che l'operaio vi si trovi
bene e possa defenderla, l'operaio si domanderà prima se dovrà
difenderla. Poi Bebel, rivolgendost ai deputati di Destra, dice: Voi
siete perduti! (Applausi dai banchi dei socialisti).
Il ministro dello finanze, barone di Rheinbaben, confuta lo as-

serzioni di Bebel e raecomanda al Reichstag di votare la riforma
L'assassinio produco profonda impressione.
LONDRA, 7. -- Parecchi giornali pubblicano un dispaccio da

Pietroburgo, in data del 5 dorrente, il quale dice che tre batta-
glioni di fanteria si sono ammutinati a Mosca. Mancano parti-
oolari.
Oltre millo persone sarebbero rimaste uccise o ferite nei disor-

dini di Kiew.
VARSAVIA, 7. - Si annunzia da Lodz che le truppe hanno

ricevuto ordine di teneral pronte, perché le autoritå temono nuovi
massacri di ebrei.
VARSAVIA, 7. - Un dispaccio giunto per ferrovia da Pietro-

burgo dice: Il Governo ha deciso di istituire a Varsavia una

finanziaria già approvata dagli Stati confederati.
Richthofen, conservatore, si associa al barone di Rheinbaben

nel confutare-lo asserzioni di Bebel circa l'attitudino degli operäi
in caso di guerra, o soggiunge che i oodservatori voteranno tátto
quanto occorrera per l'onore, la prosperità e la difesa della pa-
tria. Dobbiamo, conclude, mostrare all'estero che il popolo tedesco
unito come un sol uomo nel seguire l'Imperatore.
Il seguito della disonssiono à rinviato a sabato.
VIENNA, 7. -- Al pranto di Corte che ha avuto luogo staaera

al Castollo di Scötibrunn hanno partecipato pure il Re di Grebia,
il ministro di Grecia, Manos, ed il ministro degli affari cateri,
conte Goluchowski.
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BUDAPEST, 7. - Nell'odierna votazione di ballottaggio per l'e-
lozione del deputato di un colldgio della città, il ministro dei culti
Lukaos ð rimasto soccombente, essen lo riusoito oletto il suo com-
pothoro Nemoth, candidato indipendente.
BELGRADO, 7. - Secondo notizie da Prizrend, il maomettano ,

Mahmud Sinan ha tentato di colpire il console russo, Tukholka .

ma no 6 atato impedito da un agento del Consolato russo. Il oan-
solo Tukholka a rimasto illeso.
VIENNA, 7. - Camera dei deputati. - Si dÏsoutono varie mo-

sioni di urgenza, fra oui quella relativa alla soparazione dell'Au-
etr¿a dall'Ungheria e all'introduzione dell'uniono personalo.
Stein ('pangormanista) attacom vivamento il presidente del Con-

alglio, Gàntsch, al quale rimprovera l'alleanza col partito sooia-
lisia demooritico. Combatte l'introduzione 4el suffragio universale,
dicendo ohe essa non può che condurre all'anarchia.
L'oratore attacca quindi la Corona como pure _l'Ungheria ed

insiste sulla separazione economios dell'Austria dall'Unghoria o

sulla realizzazione del programma pangdhãÍnista.
Il presidente del Consiglio, Gautsoh, non trova di sua conve-

nionza occuparsi di assersioni oalunnioie sulla pretesa alleagza
del Ministero ool partito socialista-domooratico, ma ritione suo
dovere di respingere colla massima energia un attaceo oosi do-
plorovole' oontre il Monarca, attacco che non pub affatto scuotere
famore o la fedoltà dell'onorma maggioranza della popolazione
vered l'Imporatoro e la Dinastia.
Gautsoh termina invitando la Camera a respingere l'urgenza

sulla mozione, la quale non tende ad altro ohe a soudtore la
bionarchia.
Il seguito della diroussiona è rinviato a lunedl.
LONDRA, 7. - Nelle elosioni legislative di New Forest, Comp-

ton. oonservatoro, à stato oletto con una maggioranza di 179
Toti.
Nel 1886 e nel 1892 il candidato conservatoro era stato eletto

sonza competitori.
LONDItA, 8. - Un dispaooio da Karkow (via Varsavia) dice .

Gli impiegati dello ferrovio .Karkow-Ekaterinoslaw si sono posta
m sotopero.
Un telegramma da Lodz dico che il fermento si propaga tra le

truppe della guarnigione, che tengono quotidianamente meetings
nelle casarmo. Vi furono numerosi casi di insubordinazione.

BERNA, 8. - Consiglio nazionale. - - 11 ministro delle ferro-
vio, Zemp. fa le seguenti dichiarazioni:
«Quando l'Italia ci foca sapero che desiderava chela lines del

Sempiono fosse, fini dal principio, eseruitata a' trazione nlottrica e

of invitð a recarci a visitare,la linea dell'alta Italia, credemmo
di dovere aocettare. Potemmo cosi renderei conto dell'ottimo si-
stegna impiegato e non dubitiamo ohe esso sia applicabile al Som-
piono.
Dubitavamo perð di poter fare lo mstallazioni necesrario in

modo che fossero pronte per l'apertura del tunnel all'esercizio.

L'impresa Brown-Boveri ei offriallora di mottere la lineain con-
dizioni da potere essere attivata con trazione elettrica al l° mag-
gio 1906, a condizioni vantaggiose per noi.
Se il contratto fra la Direzione generale delle ferrovie federali

e l'impresa Brown-Boveri non & stato ancora Armato, 6 peroh& av-
vennero complicazioni all'ultimo momento e si dovettero ripren-
dere i negoziati. Non posso dire attualmente quando il contratto
sark Braa'o, na se sarà Brmato; ma spero che si Ermera fra
b eve ».
LONDRA, 8. - Uta tota comunicata ai giornali dico ohe il

Mikado ha Ermato un deareto che inalza la Legazione giappo-
noso a Iondra al grado di Ambasciata e che contemporaneamente
nomina il Viscocte Haytshi embasolatore del Giappone presso la
Corto Britannion.
PARIG', F. - Cemera dei deputati. - (ßeduta antimeridia-

na). - Si riprende la discussione del ¡rogetto di logge relativo
alla mar12a moroanti e.

Bouhey-Allex dice che la nuosa legge costerà all'erario oltro

conto milioni di frarichi e segnork la morto dolla maring mor-
cantilo.

'

L'oratore reclama il rinvio del progotto alla Commissione della

marma.

Thierry sostieno aho il sistema dei premi ha prodotto buo-

nissimi effetti o dimostra la situazione privilegiata della marina

tedesca, che gode dei favori imperiali. In quanto all' Italia essa

protegge specialmente la sua marina dal pdato di vista dell'emi-

granone.
L'oratoreconolude rilevando.la necessità di sovvenzionarela

marina mercantile.

,
11 seguito della discussiono 6 rinviato a venerdi prossimo.
PARIGI, 8.- Camera dei deputati.- (ßeduta pomeridiana). -

L'aula à gremita od animatissima.
Si approva all'unanimità un credito di 115,000 franchi per la

partoolpatione dolla IFrancia all'Espoeizione internazionale di Mi-
Igno.
Firmin Faure, na.ionalista, chiedo di svolgere un intorpellanza

sulla politica estera e specialmente sulla questione marocchina.
Il presiddnto del Consiglio, Rouvier, annunzia cho nella seduta

di giovedi prossimo såra distribuito un Libro giallo sul Marocoo.
Chiedo oho la discussiono dell'mtorpellanza, Firzhin Faure sia rin-
viata alla disonssione del bilancio degli affari estori. (Rumori a
destra).
.Firmin Fauro protesta contro il rinvio o reclama spiegazioni
sulla divulgazione'di Ita dispaosio doll'ambaseistore Cambon con-
cornento l'appdggio eventuale dell'Inghilterra alla Francia ed a

proposito del quala non fu opposta alouna smentita afaciosa ai

commenti dei giornali. Il dispaccio dell'ambasciatoro Cambon venne
comunicato ai giornali dal presidento Loubet o dal prosidente del
Consiglio, Rouvier.
Il presidente del Consiglio. Rouvior - prosegno l'oratoro - com-

mise poreib un delítto di alto tradimento.
11 presidente del Consiglio protesta contro questo parole. (Ap-

plausi a sinistra).
Firmin Faure continua a parlare fra l'ilarità della sinistra o

propone che il presidento del Consiglio, Rouvior, venga messo

14 istato d°accusa. (Ilarità).
L'oratore agglunge : L'indiscrezione non ha potuto essero com-

mossa che da una dello seguenti tre persone: Deloassd, Rotivier,
Loubet. (Violenti proteste).
L'oratore dichiara perb che la domanda da lui formulata per la

messa in stato d'ascusa non rigiarda che il presidente del Con-

siglio, Rouvier.
Questi promette di presentare mercaledi il Libro giatio e se la

Camera gli domanderà spiegazioni, dopo averne presa visione, il
Governo le fornirà. ma non risponderà a chiacchiere oho non co-

nosee donde provengano.
Firmin Faure pretedta contro la parola e chiacchiere », usata

dal ministro Rouvier (Approvazioat a destra). Constata che da

otto giorni il ministro Rouvier non risponde alle accuse portato
alla tribuna,
L'oratore poscia, rivolgendosi al presidente Doumer, diobiara che

ritira la domanda di mettore in istato d'accusa il mmistro
Kouvier. -

Lo svolgimento dell'interpellanza di Firmin Faure viene indi

aggiornato dalla Camera. como chiede il ministro Rouvier.

STOCCOLMA, 8. - L'Aftenbladet ha da Helsingfors: Il gover-
natore generale, Gerard, a arrivato il 6 corrente, ricevuto dalle
autorità mantoipali e salutato entusiasticamente dalla folla.
All'arrivo alla stazione del gosornatoro ë avvenuto un incidente.

Un agente-di polizia russo e paro•ohi altri russi presero un at-

ieggiamento provocante di fronte alla folla e spararono parecchi
colpi di arma da fuoco senza colpire nessuno.
Duranto il ricoviinento al Senato, Gerard ha dichiarato che ap-

poggork con tutto le sue forze l'autorità nel ristabilimonto del-

l'ordino e della tranquillità.
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Ïl governatoro ha assistito il'7 corrente alla seduta del Senato,
tenuta in lingua finlandese o tradotta poi subito in francese.
Avendo gli operai socialisti maltrattato un operaio di ideo co-

stituzionali, di cui avevano chiesto 21 licenziamento al padrono,
questi licensio 500 operai.
COSTANTINOPOLI, 8. - La nota collottiva deliberata ieri nella

riunione degli ambasciatori è stata consegnata nel pomeriggio alla
Porta.
-
MO30A (Via Varsavia), 8. - H sindaeato dello forrovie ha

telegrafato a tutte le rett minacciando severi castighi a tutti i te-
lografisti che trasmettessero dispacci governativi.
LONDRA, 8. - I giornali hanno da Karbin (via Varsavia) : I

rivoltosi uccidono numerosi ufficiali. La eeneura esamina tutti i
dispacci della Mancturia. E vietato agli ufneiali dolla riserva di

rimpatriare.
SAMARA, 7. - La Commissione dello sciopero ferroviario ha

telegrafato a Karbin che, in caso di sciopero, lascierebbo passare
i treni che riconducono i soldati dalla Manoiuria in Russia.
VARSAVIA, 8. - I giornali hanno riceYato ordine di sotto-

stare alla censura preventiva : altrimenti non potrebbero pubbli-
carsi. I giornalisti hanno deciso di non tener conto di quest'ordme.
Parecchie migliaia di radicab polacchi hanno invitato l'arcive-

acovo di Varsavia a dare le suo dunissioni, a causa delle sue ten-
donze reazionarie.
Gli impiegati saioperanti delle poste e dei telegran hanno deciso

di continuare lo sciopero, malgrado che sia stato minacotato al li-
cenziamento a quelli che non riprendessero il lavoro.
PIETROBURGO, (Via Varsavia), 8. - In luogo di Sakaroff a

stato nominato governatore di Saratoff, Maximov.oh, già governa-
tore generale di Varsavia.
Il Consiglio di Stato, accogliendo il reclamo del sindacato della

stampa, ha annullato le restrizioni imposte alla stampa.
PIETROBURGO, 7. - Gli abitanti d1Riga, di Vitebsk e di altro

città organizzano una difesa armata.
I disordini agrari continuano nelle provincio di Kiew e di Kazan.

Ad una stazione sulla linea lvanovo-Vosnownsk venne sorpresa
una giovinetta che portava dieci rivoltello o quattrocento cartua -
cie; fu massacrata dalla plebaglia, che inli minacció di incendiaro
la stazione. La giovinetta era ebrea. Una sua compagna, cristiana,
fu risparmiata, avendo inostrato che portava la croce sul petto.
I giornali pubblicano dispacci dal Caumso, i quali annunciano

numerosi conditti nel distretto di Usurgeti fra cosacchi e bande

armate, che sarebbero vittorioso.Un distaccamento di 120 cosacehi
sarebbe stato distrutto. Rinforzi di truppe partirono a piedi da
Kutais, a causa della mancanza di sicurezza sulla ferrovia. Un

.migliaio di uomini armati circonda i posti militari nelle vicinanzo
di Chucha (Governo di Kutais).
A Pietroburgo la dachessa di Leuchtenberg, la baronessa Fre-

dericks, il principe e la principessa Urussoft, la principessa Trn-
betzkoi ed altre dame concorrono a disimpegnare il servizio po-
stale, trasportando le lettere con automobili ed altre vetture. Gli

scioperanti attaccarono e distrussero ieri due automobili che face-
vano tale servizio. Uno chauffeur che aveva impugnato la rivol-
tella fu gravemente malmenato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Roanano

dell'8 dicembre 1905

Il barometro è ridotto allo zero . . . . . . . -

L'altezza della stazione à di metri . . . . 50.60.
Barometro a mezzodl. .

76634
Umidità relativa a mezzodi.. 68

Vento a mezzodi N.

Stato del cielo a mezzodi... serono.
massimo 14 7.

Termometro centigrado
minimo 7 1.

Pioggia in 24 ora mm. -

8 dicembre i90ð.

In Europa: pressione massima di 775 sulla Spagna, minima di
735 Norvegia settentrionale.
In Italia nello 24 nre: barometro salito ovunque di 2 a 4 mm.,

temperatura leggermente diminuita; pioggle sul medio versante

adriatico, al sud e Sicilia.
Barometro: minimo a 767 sulle coste sicule-joniche, massimo

a 774 all'estremo nord.
Probabilità: venti deboli o moderati in prevalenza settentrio-

nali; cielo in gran parte sereno.

BOLLETTIlWO HETEORICO
dell'UŒoio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 8 dioembre 1905.

TEMPERATURA
ßTATO STATO

STAZIONI del oielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio... sereno calmo 12 8 6 8
Genova .......... sereno legg. mosso 10 9 7 8
Massa Carrara ... -

Cuneo ........... sereno
- 6 4 0 3

Torino .......... sereno - 5 0 0 4
Alessandria

. ... nebbioso - 5 3 - 0 3
Novara .......... sereno - 6 2 - l 0
Domodossola ..... sereno - 4 7 - 3 3
Pavia ........... sereno - 6 5 -- 1 8
Milano .......... sereno - 7 0 1 1
Sondrio ......... sereno - 4 l -- 0 8
Bergamo ........ sereno - 6 8 3 0
Brescia ... ...... sereno - 7 3 I 6
Cremona ....... sereno - 6 6 0 8
Mantova......... seteno - 16 0 0 6
Verona .......... sereno - 7 0 i s
Belluno..

.....
sereno

- 4 5
- 0 6

Udine ........... sereno - 9 7 3 I
Treviso .......... sereno - 9 0 2 5
Venezia.......... nebbioso calmo 8 7 3 4
Padova .......... serono -- 8 0 l 8
Roko .......... */4 coperto - 7 5 1 0
Piacen¾ ........ sereno -- 6 5 0 1
Parma'........... sereno - 7 I 2 3
Reggio Emilia.... */, coperto - 9 4 2 0
Modena ......... sereno - 7 6 2 4
Ferrara.......... sereno - 7 7 2 3
Bologna ......... sereno - 7 8 4 2
Ravenna ........ soreno - 6 9 0 5
Forli
............ sereno - 8 0 3 0

Pesaro .......... sereno calmo 9 0 3 0
Ancona ......... If, coperto mosso 9 7 6 8
Urbino .......... sereno - 4 9 3 6
Macerata ........ */4 coperto - 6 3 4 7
Asooli Piceno . . . . nebbioso - 10 5 8 5
Perugia ......... sereno - 9 7 5 2
Camerino ....... nebbioso -

- 5 7 3 0
Lucca ........... sereno - 12 7 3 9
Pisa ............ sereno - 15 3 3 4
Livorno.......... sereno calmo 13 7 6 0
Firenze .......... sereno - 13 2 3 5
Arezzo........... sereno - 13 0 5 8
Siena ........... sereno - 11 0 5 7
Grosseto ......... sereno • - 15 0 7 0
Roma ........... */4 coperto - 15 2 7 1
Teramo ......... Bj, coperto - 10 6 7 6
Chieti ........... coperto - 9 7 6 0
Aquila .......... coperto - 8 0 5 6
Agnone.......... nebbioso - 16 9 5 0
Foggia........... coperto - 12 3 8 8
Bari ............ coperto legg. mosso 13 0 9 8
Lecce ........... */4 coperto - - 11 6
Caserta ...... .... */4 coperto - 15 1 11 7
Napoh .......... sereno calmo 20 2 11 1
Bonovento ....... coperto - 12 5 7 5
Avellino

......... coperto - 10 8 8 8
Caggiano ........ coperto - 9 7 6 0
Potenza.......... piovoso - 7 8 5 7
Cosenza.. .. .... */, coperto - 12 ß 10 5
Tiriolo...

........ */4 coperto - Il ð 5 0
Reggio Calabria .. coperto calmo 17 0 11 9
Trapani.......... */4 coperto calmo 19 6 9 9
Palermo ......... */, coperto calmo 17 5 7 1
Porto Empedocle .. sereno legg. mosso 17 0 13 0
Caltamssetta ..... sereno - 13 0 10 0
Messina ......... coperto calmo 18 6 10 7
Catama

......... coperto mosso 15 6 9 i
Siracusa ......... 3/4 coperto mosso 16 7 11 7
Caghari ......... sereno legg.mosso 17 0 7 4
Sassari .......... sereno - 13 8 8 0
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